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PARTE PRIMA: DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL' APPALTO 

CAPITOLO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, e somministrazioni e le forniture complementari, nonché le prestazioni di mano d’opera, la 
fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la realizzazione degli “Riqualificazione area esterna di pertinenza 
ad uso esclusivo della Scuola Materna “Luigi Bistag no” della Frazione S. Maria del Tempio ”. 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare 
l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso 
nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 
Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche ed aggiunte a quanto previsto nei documenti sopraccitati che 
potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo 
di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e 
mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti 
parte del medesimo complesso. 
Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle attrezza-
ture atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della 
salute dei lavoratori conformemente ai disposti del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e normativa correlata. 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il quadro economico di progetto è il seguente: 

A)   LAVORI   

1. Scavi e demolizioni € 672,66 
2. Opere edili € 7.089,45 
3. Attrezzature ludiche e arredi € 71.143,85 
4. Opere in economia € 2.940,32 
5. Oneri della sicurezza € 1.926,00 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA A  =  € 83.772,28 

Di cui: 
a1) Oneri sicurezza non soggetti a ribasso (01 + 11) € 1.926,00 
 Corrispondenti al 2,30% dell’importo a base di gara   
 Importo soggetto a ribasso d’asta (A – a1) € 81.846,28 

 

B)   SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE   

Arrotondamento € 25,04 
I.V.A. 10% su lavori € 8.377,23 
Somme per assicurazione progettisti € 650,00 
Somme art. 113 D.Lgs. 50/16 € 1.675,45 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE B  =  € 10.727,72 

 

TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO  A + B € 94.500,00 

 
L’importo presunto per la manodopera è di € 30.158,02 (36%incidenza della manodopera come da D.M. 11/12/1978, tabella 
4 - Opere stradali - Lavori diversi o lavori di modesta entità). 
 

L’importo a base di gara dell’appalto ammonta ad € 83.772,28, di cui:  
- €   1.926,00 quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 
- €   81.846,28 soggetti a ribasso d’asta 

 
Le cifre suesposte non sono impegnative per l’Amministrazione Appaltante, la quale si riserva la facoltà di apportare alle 
opere delle variazioni di quantità in più o in meno, di forma, di dimensioni, di struttura, etc. che la Direzione Lavori riterrà più 
opportune, nonché di sopprimere alcune categorie previste e di eseguire altre non previste, senza che l’Appaltatore possa 
trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato Speciale di Appalto o prezzi diversi da 
quelli indicati nell’allegato elenco prezzi unitari, purché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti di un quinto dell’importo 
del contratto.  
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Art. 3 -  FORMA DELL’APPALTO 
Il criterio di aggiudicazione per il presente lavoro è il minor prezzo, inferiore a quello a base di gara, d eterminato me-
diante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di g ara, ai sensi dell’ art. 95 comma 4  Decreto Legislativo 50/2016, trat-
tandosi di opere con progetto a misura. 
L’aggiudicazione avverrà a norma dell’ art. 95 comma 4 del  D.Lgs. 50/2016 al minor prezzo, con esclusione automatica delle 
offerte anomale ai sensi art. 97 comma 2 D. lgs. 50/2016. 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. b) D.Lgs. 50/2016, e ritenuto di procedere all’affidamento dei lavori in oggetto mediante procedu-
ra negoziata da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 D.Lgs. 50/2016, determinato me-
diante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trattandosi di lavori con progetto a misura, e procedendo altresì 
all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse, individuate con le modalità previste all’art. 97 comma 2 D.Lgs. 
50/2016; 
Trattandosi di progetto a misura, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effetti-
vamente eseguite, ai sensi art. 183 D.P.R. 207/2010, fermi restando i limiti e le condizioni previste dalla normativa e dal  pre-
sente Capitolato speciale per le varianti.  
Ai prezzi dell’Elenco Prezzi Unitari allegato al presente progetto si applica il ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore in 
sede di gara, da applicare alle singole quantità eseguite. 

Art. 4 -  DESCRIZIONE DELLE OPERE E METODOLOGIA DI INTERVENTO 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto, risultano dal progetto, dai disegni, 
dagli elaborati e dalle specifiche tecniche in appresso indicati, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla 
direzione dei lavori. 
L’intervento è finalizzato alla riqualificazione dell’area gioco della Scuola Materna “Luigi Bistagno” della Frazione S. Maria del 
Tempio” mediante il rifacimento dell’area adibita ad attività ludico-didattico nel giardino di pertinenza ad uso esclusivo della 
scuola. 
L’intervento si inserisce nelle iniziative promosse dall’Amministrazione e volte a migliorare le condizioni di fruibilità in totale 
sicurezza degli spazi scolastici e delle relative infrastrutture ludiche e ricreative. 
L’area si sviluppa su una superficie di media dimensione, caratterizzata da leggeri dislivelli, con presenza di piante ad alto 
fusto ed un fondo in terreno vegetale parzialmente inerbito, è utilizzato dalla scuola per lo svolgimento delle lezioni all’aperto. 
In considerazione dell’attuale utilizzo nonché del livello scolastico della struttura si è ritenuto di sviluppare un progetto che 
preveda l’installazione di attrezzature ludiche ed arredo urbano finalizzate alla socializzazione e utilizzabili anche per attività 
scolastiche all’aperto. 
Il presente Progetto Definitivo/Esecutivo è inerente ai lavori di “Riqualificazione area esterna di pertinenza ad uso esclu-
sivo della Scuola Materna “Luigi Bistagno” della Fr azione S. Maria del Tempio ”. 
In dettaglio, si dovranno eseguire le seguenti lavo razioni  (nel Computo Metrico Estimativo sono elencate in dettaglio 
quantità e lavorazioni di ogni cantiere): 
- realizzazione di una piattaforma con pavimentazione antitrauma collegata con l’edificio scolastico e con funzioni di rac-

cordo delle attrezzature installate; 
- fornitura e posa in opera di un struttura di arredo adibita a punto di incontro per lo svolgimento delle lezioni all’esterno; 
- fornitura e posa di una struttura ludica multitorrino in metallo con 8 elementi ludici e per utilizzo contemporaneo fino a 15 

bambini; 
- fornitura e posa di un’altalena con cesto per utilizzo contemporaneo fino a 5 bambini; 
- fornitura e posa di un gioco a molla. 
Dovrà essere cura della Ditta aggiudicataria richiedere con il dovuto anticipo, ove necessario, gli allacci presso gli Enti eroga-
tori, al fine di procedere senza interruzioni e tempi di attesa.  
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi 
come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’Appalto. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della consegna 
dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia 
dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi na-
tura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre che l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti e nelle condi-
zioni previste dalla normativa e dal presente Capitolato speciale per le varianti. 

Art. 5 - CATEGORIA PREVALENTE E LAVORAZIONI SUBAPPA LTABILI O SCORPORABILI 

Ai fini di quanto disposto dall’art. 61 del DPR 207/2010, ed in conformità all’allegato A del predetto DPR, i lavori che formano 
oggetto dell’appalto, appartengono alle seguenti categorie,  per i seguenti importi a base d’asta: 
 

CATEGORIA IMPORTO ( Euro ) % DI RIFERIMENTO 
OG3 – OPERE STRADALI €         12.628,43 15,07 % 
OS24 – OPERE A VERDE €         71.143,85 84,93 % 
TOTALE €         83.772,28 100 % 
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Le lavorazioni verranno indicate in bando con l’acr onimo OG3 e OS24 al solo fine sostanziale di indivi duare con-
venzionalmente le lavorazioni stesse. 
Il riferimento alla categoria di cui all’allegato A al D.P.R. 207/2010 non ha alcuna valenza formale che non sia quella di con-
sentire il rilascio di attestato di avvenuta esecuzione. 

CAPITOLO 2 - DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 6 - CONOSCENZA DELLE NORME DI APPALTO - INTERP RETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO 
SPECIALE D’APPALTO - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

All’atto dell’offerta l’Appaltatore è tenuto a presentare una dichiarazione con la quale attesti di aver esaminato gli elaborati 
progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché delle 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro 
complesso enumerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
La stessa dichiarazione contiene altresì la attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera 
necessaria per la esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e catego-
ria dei lavori in appalto. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano appli-
cazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle mag-
giormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trova-
no applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, non-
ché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 
perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documenta-
zione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 
interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
Al presente appalto si applica il Protocollo di legalità  sottoscritto tra il Comune di Casale Monferrato e la Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo di Alessandria. 
Ai sensi di tale Protocollo, il Comune di Casale Monferrato si impegna ad estendere i controlli antimafia ed a richiedere alla 
Prefettura di Alessandria le informazioni antimafia di cui all’art. 91 del D.Lgs. 159/2011, oltre che per i casi ivi contemplati, 
anche per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici di importo superiore a Euro 150.000,00, per i sub-contratti di lavori, 
forniture e servizi di importo superiore a Euro 100.000,00, ed in ogni caso, indipendentemente dal valore, nei confronti dei 
soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi “sensibili”: 
▪ trasporto di materiali a discarica; 
▪ trasporto e smaltimento rifiuti; 
▪ fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti 
▪ acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cava di prestito per movimento terra; 
▪ fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 
▪ fornitura di ferro lavorato; 
▪ fornitura e/o trasporto di bitume; 
▪ noli a freddo di macchinari; 
▪ fornitura con posa in opera e noli a caldo; 
▪ servizio di autotrasporto; 
▪ guardiania di cantiere. 

Per i fini di cui al Protocollo di legalità, l’Appaltatore è obbligato a comunicare alla Stazione Appaltante l’elenco delle impre-
se coinvolte nel Piano di affidamento , con riguardo alle forniture e servizi di cui al comma precedente, nonché ogni even-
tuale variazione dello stesso elenco, successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. La Stazione Appaltante provvede 
alla trasmissione alla Prefettura di tali elenchi ai fini di consentire gli accertamenti in merito. 
In caso di informazioni antimafia interdittive è automaticamente ed immediatamente risolto il contratto, ovvero revocato il 
subappalto o il sub-contratto ed automaticamente risolto il vincolo. In tali casi si applica una penale pari al 10% (dieci per 
cento) del valore del contratto o del sub-contratto, a titolo di liquidazione forfetaria dei danni ovvero, in caso di valore non 
determinato o determinabile, di una penale pari alle prestazioni al momento eseguite. Le somme così acquisite dalla Stazio-
ne Appaltante saranno destinate, d’intesa con la Prefettura, alla realizzazione di interventi a tutela della legalità. 
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Per i fini di cui al Protocollo di legalità, l’Appaltatore è obbligato a denunciare all’Autorità Giudiziaria, dandone notizia anche 
alla Stazione Appaltante, ogni illecita richiesta di denaro o di altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata, 
prima della gara e/o affidamento o nel corso dell’esecuzione dei lavori, nei confronti di un suo rappresentante o dipendente, 
nonché nel caso di ogni illecita interferenza nelle procedure di affidamento alle imprese terze.  
L’inosservanza degli obblighi in tal modo assunti è valutata dalla Stazione Appaltante ai fini della revoca degli affidamenti. 
L’Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

Art. 7 - OSSERVANZA Dl LEGGI, REGOLAMENTI E NORME I N MATERIA DI APPALTO 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le di-
sposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori in materia di appalto e di 

esecuzione di lavori pubblici; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue 

l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed 

altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, disegni, spe-
cifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel 
presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di 
alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di im-
pianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di pre-
stazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni del Capitolato Generale d’appalto. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al 
D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme 
alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzet-
ta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
In presenza degli impianti di cui al D.Lgs. 37/2008 una particolare attenzione dovrà essere riservata, dall'appaltatore, al pieno 
rispetto delle condizioni previste dalla normativa citata, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimen-
ti, se ed in quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 
▪ affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale normativa a soggetti a ciò abili-

tati ed in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti; 
▪ pretendere il rispetto delle disposizioni inerenti la progettazione degli impianti; 
▪ garantire l’utilizzazione di materiali idonei e costruiti a regola d'arte; 
▪ pretendere la presentazione delle dichiarazioni di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto dalla norma-

tiva vigente, e consegnare tali documenti alla Stazione Appaltante. 

Art. 8 - DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO E DEFINITI VO  

I partecipanti alla gara per l'appalto dei lavori in oggetto sono tenuti a prestare ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016 un de-
posito cauzionale provvisorio il cui importo e modalità di prestazione sono stabiliti nel Disciplinare di Gara del presente appal-
to. 
L’esecutore del contratto è obbligato ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 a costituire deposito cauzionale definitivo, il cui 
importo e modalità di prestazione sono stabiliti nel Disciplinare di Gara del presente appalto. 
La cauzione definitiva sarà incamerata dall'Amministrazione appaltante in tutti i casi previsti dalle leggi in materia di lavori 
pubblici vigenti all'epoca della esecuzione dei lavori. 
Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, detta cauzione è soggetta allo svincolo progressivo a misura dell’ a-
vanzamento dell’ esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’ iniziale importo garantito. Il suddetto svincolo è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore, degli Stati di Avanzamento Lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
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l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo della cauzione pari al 20% dell’importo iniziale garantito, verrà svincolato se-
condo le vigenti normative. 

Art. 9 - DOCUMENTI DEL CONTRATTO E TERMINI DI STIPU LAZIONE 

Fanno parte integrante del contratto e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente allegati: 
▪ il Capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici approvato con decreto 19 Aprile 2000 n 145; 
▪ il Capitolato speciale d'appalto; 
▪ gli elaborati grafici di progetto, ai quali si aggiungeranno gli altri eventuali disegni e particolari costruttivi che il direttore dei 

lavori consegnerà all'impresa nel corso dei lavori. 
▪ l’elenco dei prezzi unitari restando inteso che le condizioni tecniche stabilite nell'elenco dei prezzi unitari prevalgono su 

quelle di questo Capitolato, se con esse contrastanti; 
▪ i piani di sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008 s.m.i. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il D.Lgs n. 50 del 2016; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

La stipulazione del contratto di appalto avverrà, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, non prima di 35 gg. dalla aggiudi-
cazione , con le modalità previste dal Disciplinare di gara e nelle comunicazioni che saranno all’uopo trasmesse 
all’aggiudicatario. 

Art. 10 - SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE 

Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore, tutte le spese previste dall'art. 8 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del 
regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto e precisamente:  
▪ le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli atti complementari comprendenti la copia del con-

tratto e dei documenti e disegni di progetto, nessuna esclusa; 
▪ le spese di bollo e di registro (sull'ammontare presunto dell'appalto), esclusa l’IVA che è a carico dell’Amministrazione; 
▪ tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal giorno della consegna a quello del collaudo 

provvisorio. 

Art. 11 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CRE DITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.Lgs. 50/ 2016; ogni atto contra-
rio è nullo di diritto. 
Riguardo alle eventuali cessioni di crediti, si fa espressamente richiamo alle prescrizioni di cui all’ art. 106 del D.Lgs. 50/2016  
Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del Decreto 19/04/2000 n 145 in caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla 
stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle 
somme dovute. 

Art. 12 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela 
dei propri interessi, delle procedure previste dal D.Lgs n. 50/2016 articolo 110. 

CAPITOLO 3 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVO RI 

Art. 13 - OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPAL TATORE 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione 
del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 
13, a produrre una polizza assicurativa che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori e 
che assicuri la Stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavo-
ri. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la 
garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collau-
do provvisorio . Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai punti A) e B). Le garanzie assicura-
tive sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecuto-
re. 
A) La garanzia assicurativa che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzio-

ne totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, salvo quelli 
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derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle partite 2) e 
3); 
partita 2) per le opere preesistenti: Euro 200.000,00; 
partita 3) per demolizioni e sgomberi: Euro 50.000,00. 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi tito-
lo all’appaltatore. 

B) La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 
assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
- in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al punto A), tali franchigie o scoperti non sono oppo-

nibili alla Stazione appaltante;  
- in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al punto B), tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla 

Stazione appaltante.  
Le garanzie di cui ai punti A) e B), prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il 
regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs n. 50 del 2016,  la garanzia assicurativa 
è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggrup-
pamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 5, del D.Lgs n. 50 del 2016, le imprese 
mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie 
assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 
L’omesso o il ritardo pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’appaltatore non comporta la inefficacia 
della garanzia. 

Art. 14 - CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori avverrà entro 45 (quarantacinque ) giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto. L'Ammi-
nistrazione Appaltante, a mezzo della Direzione Lavori, indicherà per iscritto all'Impresa il giorno, l'ora e il luogo in cui dovrà 
trovarsi per ricevere la consegna dei lavori. 
All'atto della consegna saranno forniti all’Appaltatore: 
a) gli occorrenti disegni di progetto; 
b) ogni altra indicazione cui si dovrà fare riferimento nella esecuzione dei lavori. 
Gli oneri relativi alla consegna dei lavori, alla verifica e al completamento del tracciamento sono a carico dell'Appaltatore. 
L'Impresa è tenuta a verificare tempestivamente tutte le indicazioni che le sono state consegnate, segnalando alla D.L. non 
oltre sette giorni dalla consegna, eventuali difformità che avesse in essi riscontrato rispetto alle indicazioni del relativo elen-
co. Essa sarà inoltre responsabile della conservazione di eventuali capisaldi, che non potrà rimuovere senza il preventivo 
consenso della D.L. 
Dell'atto di consegna verrà redatto regolare verbale in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso decorre il termine utile 
per il compimento delle opere. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa 
un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione.  
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzio-
ne, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò pos-
sa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, come previsto dall’articolo 32, comma 8, del D.Lgs n. 50 del 2016 (l’esecuzione d’urgenza di cui al pre-
sente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pe-
ricolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 
ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 
all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari). 
In questo caso, il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verba-
le le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. Sono in ogni 
caso dovute le verifiche e gli accertamenti degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in assenza dei quali il ver-
bale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. Le disposizioni sulla consegna di cui al presen-
te articolo, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle singole consegne frazionate; in tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini 
del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.  
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Qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune delle parti dell’opera, le disposizioni circa la consegna d’urgenza si 
applicano limitatamente alle singole parti consegnate per tali motivi. 

Art. 15 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - INDEROGA BILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

L’Appaltatore dovrà provvedere all’esecuzione delle opere con particolare attenzione e cura al fine di garantire la sollecita e 
continuativa esecuzione degli interventi, al fine di consentire nel più breve tempo possibile il collaudo degli stessi, e che du-
rante l’esecuzione delle opere non vengano arrecati danni alle proprietà interessate. 
L'Appaltatore, dovrà provvedere, entro 15 giorni dalla data di consegna , all'impianto del cantiere. 
Entro 15 giorni  dalla data di consegna dei lavori oggetto dell’Appalto, l'Appaltatore dovrà presentare alla direzione lavori un 
programma di sviluppo esecutivo dei lavori o Cronoprogramma  al quale attenersi durante tutto lo svolgimento dell'opera. 
Tale programma esecutivo o cronoprogramma, indipendente dal cronoprogramma redatto dal progettista ed allegato al pro-
getto, dovrà riportare per ogni lavorazione prevista le previsioni circa il periodo di esecuzione. 
Nella redazione del programma, l'Appaltatore deve tener conto: 
- dell'incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole; 
- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo stagionale in 

cui vanno a ricadere; 
- dei termini di scadenza dei pagamenti fissati al successivo art. 36. 
In linea di massima l’Impresa avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo e nell’ordine che crede più convenienti per darli 
perfettamente compiuti nel termine di tempo contrattuale, purché a giudizio delle D.L., ciò non riesce pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere e degli interessi dell’Amministrazione Appaltante. Pertanto l'esecuzione dei lavori deve essere 
coordinata secondo le prescrizioni della D.L. o con le esigenze che possono sorgere alla contemporanea esecuzione di tutte 
le altre opere affidate ad altre ditte. 
La mancata ed incerta osservanza delle norme fondamentali suddette, equivarrà alla constatazione di assoluta incapacità 
dell’Impresa a condurre i lavori ed in base a ciò, potrà essere liquidata per imperizia, a giudizio insindacabile della D.L. 
La D.L. si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo periodo di tempo e 
di disporre l’ordine da tenersi nell’andamento dei lavori, nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze igienico sanitarie derivanti dall’esecuzione delle opere, o di carattere stagionale, senza che l’Impresa possa rifiutar-
si o fare oggetto di richiesta di particolari compensi. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante or-
dine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdi-

zione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti ti-
tolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 
alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui 
ai punti precedenti. 
Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo 
il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nomi-
nato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 
da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capi-

tolato speciale; 
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o 
gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obbli-
ghi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla pre-
senza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o 
altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 
iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
Le cause di cui ai punti non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di sospensione dei lavori, per la disappli-
cazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 16 - PRESENZA DELL’APPALTATORE SUI LAVORI; SOR VEGLIANZA DEI CANTIERI 

Ai sensi dell’art. 4 del Decreto 19/04/2000 n. 145 l’Appaltatore dovrà personalmente condurre i lavori e potrà farsi sostituire 
da persona fornita di idonei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei 
lavori a norma del contratto. 
In ogni caso resterà sempre a carico dell'Appaltatore ogni responsabilità dell'esatto adempimento degli obblighi di cui al pre-
sente capitolato. 
I tecnici preposti dall’Appaltatore ed operanti in cantiere costituiscono la “Direzione tecnica di Cantiere”. 
Il Committente, potrà peraltro esigerne la sostituzione qualora ne constatasse la carenza di idoneità o l'esistenza di cause 
suscettibili di pregiudicare l'andamento del lavoro ed i rapporti con il Committente. 

Art. 17 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ANTIMAFIA E DI  SUBAPPALTO 

L’Impresa appaltatrice deve rispettare tutte le norme in materia di prevenzione antimafia di cui al D.Lgs, 159/2011. 
A norma della legge 23 ottobre 1960, n. 1369 è vietato all' Appaltatore affidare in appalto, subappalto o qualsiasi altra forma, 
anche a società cooperatrice, l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante impiego di mano d'opera, comunque as-
sunta. 
I soggetti affidatari del contratto di cui al presente appalto di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le fornitu-
re compresi nel contratto. 
Ove, comunque, il subappalto dovesse essere utilizzato, si dovranno rispettare scrupolosamente le disposizioni dell’art. 105 
del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 
I concorrenti devono indicare, all'atto dell'offerta o all’atto dell’affidamento in caso di varianti in corso d’opera, i lavori o le parti 
di opere che intendono subappaltare o affidare in cottimo. 
Il subappalto è ammesso, ai sensi di quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, relativamente a tutte le categorie di cui 
si compone il lavoro. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 105, comma 5, dello stesso Decreto, l'eventuale subappalto non 
può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto. 
Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a 
richiesta scritta dell'appaltatore. 
L’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta 
per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che 
la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per 
il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà (articolo 105, comma 18, D.Lgs. 
50/2016). 
Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate 
che richiedono l'impiego di manodopera.  
Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 
per cento dell'importo del contratto da affidare.  
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono su-
bappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto.  
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È fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione necessari per la prestazione effettuata in su-
bappalto. 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 

misura non superiore al 20% (venti per cento) (art. 105, comma 14, D.Lgs. 50/2016), 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal Piano di 

sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi 
oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, 
per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione ) (art. 105, comma 14, D.Lgs. 50/2016); 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi (art. 105, comma 15, D.Lgs. 
50/2016); 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 
solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei 
lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici , inclusa la Cassa edile 

ove la natura dei lavori lo richieda; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di sicurezza e coordinamento e con il piano ope-

rativo di sicurezza dell’appaltatore;  
Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, quando 
le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili (articolo 105, comma 20, D.Lgs 
50/2016). 
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può subap-
paltare a sua volta i lavori (articolo 105, comma 19, D.Lgs 50/2016).  
L’appaltatore è obbligato a depositare presso la stazione appaltante, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni:  
1) copia del contratto di subappalto; 
2) le certificazioni attestanti il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice degli 

appalti in relazione alla prestazione subappaltata;  
3) la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016; 
4) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del 

Codice Civile, con la impresa affidataria del subappalto; analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 
1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modi-
ficato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 
danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Qualora durante l' esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei lavori, potrà, a 
suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente 
annullamento del subappalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l' esecuzione 
dei lavori. L' impresa, al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all'allontanamento 
del subappaltatore e del cottimista.  
Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto, si appli-
cano le norme in materia di tessera di riconoscimento. 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del D.Lgs n. 50 del 2016, la Stazione appaltante corrisponde direttamente al subappal-
tatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi ese-
guite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
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Negli altri casi la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a 
proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimi-
sti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  
I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, 
sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3. 

Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma precedente, la Stazione appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, so-
spendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 
La documentazione contabile deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappalta-
tore. 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile 
in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui all’art 105 comma 13, lettere a) e c), del D.Lghs. 50/2016, l'appaltatore è libe-
rato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al manda-
tario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzio-
ne dei lavori (art 105 comma 17 D.Lgs. 50/2016). 

Art. 18 - AVVALIMENTO 

Il ricorso all’avvalimento è consentito ai sensi dell’ art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, secondo le modalità in esso previ-
ste e meglio specificate nel bando di gara. 

Art. 19 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E DIS POSIZIONI SULLA MANODOPERA 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni al-
tra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subap-
paltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subap-
palto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudi-
zio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in 
ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappal-
tatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzan-
do le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs.  81/2008 s.m.i., nonché dell’articolo 5, 
comma 1, primo periodo, della Legge 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere 
una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le ge-
neralità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 
dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri 
e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori 
(soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti 
soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del commit-
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tente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della Legge 136/2010. In caso di violazione si applicano le sanzioni 
previste dalla normativa vigente  
Inoltre ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, l’Appaltatore e per suo tramite le imprese subappaltatrici, è tenuto a fornire al Re-
sponsabile dei Lavori una dichiarazione circa l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata degli estremi delle de-
nunce dei lavoratori effettuate all’INPS, INAIL e Casse Edili nonché una dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge. 

Art. 20 - SICUREZZA DEI LAVORATORI; PIANO DI SICURE ZZA 

L’Appaltatore è tenuto all’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene sul lavoro, di prevenzione dagli infortuni sul 
lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro, di previdenza e di 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto disposto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81  secondo le indicazioni del piano di sicurezza e di coordinamento. 
Ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i., l’Appaltatore dovrà consegnare all’Ente Appaltante, entro 30 gg. dalla data di 
adozione del provvedimento che determina la aggiudicazione definitiva e comunque prima della consegna dei lavori, la se-
guente documentazione: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, predisposto dall’Ente Appaltante, quando que-

sto ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81; 
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando questo ultimo non sia previsto ai sen-

si del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81; 
c) un Piano Operativo di Sicurezza  (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori da considerarsi come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento quando questo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ovvero del pia-
no di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

Nel piano dovrà farsi specifica menzione della persona del Direttore Tecnico del cantiere, dipendente dall’Impresa appaltatri-
ce principale, responsabile assieme al coordinatore per l’esecuzione di cui al D.Lgs 81/2008, per quanto di rispettiva compe-
tenza, del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori . Il piano sarà aggiornato di volta 
in volta e coordinato, a cura dell'appaltatore o del coordinatore per l’esecuzione di cui al D.Lgs n 81/2008 per tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti 
con il piano di sicurezza e di coordinamento o con il piano  sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando que-
sto non sia previsto ai sensi del D.Lgs 81/2008. Nell'ipotesi di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto ob-
bligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento quando previsto ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 ovvero il piano di 
sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma precedente, nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) 
del comma precedente formano parte integrante del contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora del medesimo, co-
stituiscono causa di risoluzione del contratto. 
La vigilanza sull’osservanza dei piani di sicurezza è affidata al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e al Diret-
tore tecnico di cantiere, ciascuno nell’ ambito delle proprie competenze. 
L’appaltatore può, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, presentare al Coordinatore per la esecuzione dei lavori 
di cui al Decreto Legislativo 81/2008 proposte di modificazione o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro 
trasmesso dalla Stazione Appaltante. 
L’appaltatore si impegna altresì ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dalla Direzione dei lavori, qualora questa rilevi 
e contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di qualunque genere del piano, senza che ciò comporti 
ulteriori oneri per l’Ente Committente. 
L’Appaltatore, inoltre, dovrà adottare, nell'esecuzione di tutti i lavori, i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 81/2008 e suoi aggiornamenti e nelle altre norme vigenti. 
Inoltre l’Appaltatore durante la esecuzione dei lavori è tenuto a: 
1) mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 
2) assicurare: 

▪ il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
▪ le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
▪ il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la sa-

lute dei lavoratori; 
▪ il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive previste 

dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 
3) rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 
4) richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel 

piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore 
grado di sicurezza; 
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5) fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
▪ adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
▪ le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle 

condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese secon-
do quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81; 

▪ le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed 
individuale; 

6) mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese subappaltanti e dei 
lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza e coordinamento; 

7) informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte di modifica al 
Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

8) organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle caratteristiche mor-
fologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

9) affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
10) fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende 

affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposi-
zioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile 
giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni diretta-
mente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della sospensione.  

Art. 21 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI - NUOVI PRE ZZI - LAVORI IN ECONOMIA 

Per l’esecuzione di categorie di lavorazioni non previste o per le quali non si hanno in elenco i prezzi corrispondenti, si pro-
cederà alla determinazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, oppure si provvederà in economia 
con operai, mezzi di opera e provviste fornite dall’Impresa nell'ambito delle somme in economia incluse nel contratto. 
Gli eventuali lavori in economia, che dovessero rendersi indispensabili, possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti 
impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori. Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, senza che l'Appaltatore possa 
farvi eccezione, che vengano realizzati a corpo o ad economia quei lavori che non fossero suscettibili di valutazione a misura 
coi prezzi contemplati nell'Elenco prezzi allegato al contratto e per i quali, sia a causa della loro limitata entità, sia per l'ecce-
zionalità della loro esecuzione, risulti difficoltoso o sconveniente provvedere alla formazione di nuovi prezzi. 
La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione delle liste in economia, settimanalmente compilate 
dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera le giornate di operai, dei noli e dei 
mezzi d’opera da lui forniti. 

Art. 22 - VARIANTI IN CORSO D’OPERA; DIMINUZIONE DE I LAVORI 

L'Amministrazione si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre all'atto esecutivo le varianti che riterrà opportune nell'interes-
se della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia degli stessi. 
L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti in confronto alle 
previsioni contrattuali, se non concordati preventivamente con la D.L. e approvati dall’Amministrazione Appaltante nel rispet-
to delle condizioni e dei limiti sotto precisati. 
Qualora in uno dei casi previsti dal Codice sia necessario introdurre nel corso dell’esecuzione dei lavori variazioni o addizioni 
non previste nel contratto, il D.L., sentiti il Responsabile del procedimento e il progettista, promuove la redazione di una peri-
zia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell’apposita relazione da inviare alla stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessa-
rio una aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere 
il diritto alla risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 il contratto di appalto di cui al presente Capitolato Speciale può 
essere modificato senza una nuova procedura di affidamento per lavori che si sono resi necessari e non erano inclusi nel-
l'appalto iniziale, nei limiti del 50% del valore del contratto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i 
seguenti effetti: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi. 

Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 il contratto di appalto di cui al presente Capitolato Speciale può 
essere modificato senza una nuova procedura di affidamento, mediante redazione di variante in corso d’opera, se la necessi-
tà di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiu-
dicatore. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari 
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o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti. La modifica non deve alterare la natura generale 
del contratto. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il contratto di appalto di cui al presente Capitolato Speciale può essere 
modificato senza una nuova procedura di affidamento, anche se a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, se il valore della modifica è al di sotto delle 
soglie comunitarie e comunque al di sotto del 15 per cento del valore del contratto iniziale. 
Al di fuori dei casi elencati, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale sarà 
invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
Per tutto quanto non espressamente esplicitato nel presente articolo si rimanda all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 ed agli articoli 
applicabili del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

Art. 23 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI;  PENALITÀ PER I RITARDI 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 45 (quarantacinque)  naturali consecutivi de-
correnti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo di cui al comma precedente, predisposto in fase progettuale, è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
 
Le penali per i ritardi sono così fissate:  
a) ritardo nel termine fissato per l’ultimazione de i lavori  
L’Appaltatore per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non 
imputabile e riconosciuto dal D.L., dovrà sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella misura del 1 per mille  
dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. In ogni caso, complessivamente la penale 
non dovrà essere superiore al 10% dell’ importo contrattuale. 
L’ammontare della penale verrà dedotti dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto o trattenuto sulla cauzione. 
Qualora il ritardo nell’adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 % dell’importo contrattuale, il 
Responsabile del procedimento promuoverà l’avvio delle procedure previste per la risoluzione del contratto per ritardo. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltan-
te a causa dei ritardi 

Art. 24 - SOSPENSIONI, RIPRESE DEI LAVORI 

Una volta consegnati i lavori, questi dovranno procedere senza alcuna interruzione. 
Ai sensi dell’art. 107 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, in tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte e che non sono prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costi-
tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs n. 50 del 2016; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensio-
ni di cui al presente articolo. 
Il verbale di sospensione ai sensi dell’art. 107 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 contiene l'indicazione delle ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane inter-
rotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 
della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale, compi-
lato se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante,  è inoltrato al responsabile del procedimen-
to entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
Ai sensi dell’art. 107 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause im-
prevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è 
tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dan-
done atto in apposito verbale.  
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospen-
sione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verba-
le di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa 
riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 
del procedimento dà avviso all'ANAC. 
Ai sensi dell’art. 107 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, la sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di ne-
cessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensio-
ne, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzio-
ne dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 
senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal pro-
lungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 
Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le condizioni delle 
opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura 
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strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la 
ripresa dei lavori. 
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Non appena cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell’esecuzione, il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verba-
le di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differi-
to di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Detto verbale è firmato dall’Appaltatore ed inviato al 
RUP. 
Ai sensi dell’art. 107 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione 
appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile  
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei 
lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 
condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 
all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicu-
rezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

Art. 25 - PROROGHE 

Ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i 
lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 
In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore dura-
ta a fatto della stazione appaltante. 
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo rice-
vimento. 

Art. 26 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO ST RAORDINARIO E NOTTURNO 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono compiuti, ed 
in mancanza quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei 
datori di lavoro.  
Ai sensi dell’art. 27 comma 1 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale 
di Appalto l’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero o di notte, ove 
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al D.L..  
Il D.L. può vietare l’Esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni 
caso l'Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta. 
Qualora la direzione lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell'orario di lavoro oltre le 
otto ore giornaliere, all'Appaltatore, oltre l'importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro straordinario 
effettivamente eseguito e per ogni operaio accertato presente un compenso pari alla percentuale di maggiorazione stabilita 
per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita nell'elenco prezzi per la fornitura di 
mano d'opera corrispondente alla categoria del lavoratore che ha compiuto il lavoro straordinario. 

Art. 27 - VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 

Durante il corso dei lavori, l’Amministrazione Comunale si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti e 
opere eseguite in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del presente capi-
tolato. 
Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel controllo 
delle installazioni secondo il progetto esecutivo approvato nonché in prove parziali di funzionamento degli impianti e in tutto 
quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
L’Appaltatore avrà l'obbligo di fornire, senza diritto a compenso, le prestazioni, la mano d’opera, i mezzi necessari per le ope-
razioni di verifica da parte della Amministrazione Comunale. 
Ai sensi dell’art. 19 del Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto i 
controlli e le verifiche eseguite dalla Stazione Appaltante nel corso dell’appalto non escludono la responsabilità 
dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa o dei materiali impiegati, né la garanzia dell’appaltatore 
stesso per la parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in 
capo all’appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

Art. 28 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 l'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
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L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede su-
bito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrat-
tuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma dei lavori con-
cordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di 
procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti. 
Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica 
provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro inaccettabile. 
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine previsto, senza 
validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all’Appaltatore, l’opera si intende consegnata alla 
data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al Direttore dei lavori le certificazioni e 
i collaudi tecnici relativi agli impianti o ad altri manufatti soggetti a certificazione o collaudi tecnici specifici; in tal caso il Diret-
tore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini 
per il collaudo, né i termini per il pagamento della rata di saldo. 
L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna ma, anche in tal 
caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Art. 28 - RICONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite senza che 
ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici e consegnati i relativi certificati e i collaudi tecnici specifici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal Direttore dei 
Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della manutenzione e 
della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di 
costruzione. 

Art. 29 - CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori e trasmesso, 
entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti. 
Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell’esecuzione, oltre a quel-
le notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di collaudo. 
Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, entro 30 giorni dall'invito 
che il Responsabile del Procedimento provvede a rivolgergli per iscritto, previo svolgimento delle verifiche di sua competen-
za.  
Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine sopraindicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già for-
mulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Firmato dall’appaltatore il conto finale o scaduto il termine di al comma precedente, il responsabile del procedimento redige 
propria relazione finale riservata esprimendo parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali 
non sia intervenuto l’accordo bonario. 
Il pagamento del certificato di saldo comprensivo delle ritenute contrattuali e senza interessi sarà disposto, entro e non oltre il 
novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non 
costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del Codice Civile. 
Ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cau-
zione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tas-
so di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione 
del carattere di definitività dei medesimi. 

Art. 30 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l'Ap-
paltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni, accertati dal direttore dei lavori che redigerà apposito verbale alla 
presenza dell’esecutore riportando, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso:  
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
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b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro 
immediata eliminazione. 
Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell'Appaltatore o dei 
suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non an-
cora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti 
di servizio e, in generale, di quant'altro occorra all'esecuzione piena e perfette dei lavori.  
Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni 
da quello dell'avvenimento. 
L'Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 
quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino all'esecuzione dell'accertamento dei fatti. 
Il compenso per quanto riguarda i danni delle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione 
valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

Art. 31 - OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’APPALTATOR E 

L’impresa è tenuta all'osservanza di tutto quanto disposto dal Codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016, dal D.P.R. 5 ottobre 2010 
n. 207 per quanto tuttora vigente, e dal Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Ge-
nerale di Appalto per quanto tuttora vigente, che quindi si intendono integralmente trascritti. 
Oltre agli oneri di cui alle Leggi e regolamenti citati, e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 
per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  
1) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

2) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 
relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

3) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato o-
gni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, re-
stando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente ri-
spetto della presente norma;  

4) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli ope-
rai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le di-
sposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione 
e sorveglianza dei lavori. 

Pertanto si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’Appaltatore:  
a) le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri con la sola esclusione di quelle relative alla sicurez-

za nei cantieri stessi; 
b) le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorrente alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata richiesta 

del D.L. o dal Responsabile del Procedimento o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere; 
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio direzione lavori; 
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per il risarcimento dei danni per l’abbattimento di piante, per de-

positi o estrazione di materiale; 
h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o alla emissione del certificato 

di regolare esecuzione dei lavori; 
i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza delle normative in materia di sicurezza;  
j) l’esecuzione presso gli Istituti autorizzati di ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente capitolato spe-

ciale di appalto ma ritenute necessarie dalla D.L. o dall’organo di collaudo per stabilire l’idoneità dei materiali e dei com-
ponenti; 

k) Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, 
all’ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell’appalto.  
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Sono altresì a carico dell'Appaltatore i seguenti gli oneri ed obblighi, alcuni dei quali sono già stati inclusi negli articoli del 
presente capitolato speciale, che dovranno essere considerati dall’appaltatore per la formulazione della propria offerta e per-
tanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi natura: 
1) Le occorrenti opere provvisionali con relativa illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per 

gli altri usi di cantiere, nonché eventuali strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto 
dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

2) La richiesta presso gli Enti gestori dei pubblici servizi, quali acquedotto, gas, telefono, energia elettrica, illuminazione 
stradale, etc, della documentazione atte ad individuare la esatta posizione dei servizi esistenti nel sottosuolo e che pos-
sano interferire con gli scavi necessari alla esecuzione dell'opera, nonché dell’assistenza in loco dei tecnici del predetti 
Enti, onde evitare danneggiamenti ai servizi stessi durante qualsiasi operazioni di scavo. 

3) La sorveglianza di giorno e di notte, con il personale necessario, a tutti i materiali in esso esistenti, nonché a tutte le co-
se dell'Appaltante o i materiali e forniture che eventualmente saranno consegnate all’Impresa. 

4) La pulizia quotidiana del cantiere e lo sgombero a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro 
non utilizzato nelle opere. 

5) La costruzione di un ricovero per uso degli operai addetti ai lavori, nonché dei magazzini necessari. 
6) La richiesta e l'ottenimento degli allacciamenti provvisori per l'approvvigionamento dell'acqua, dell'energia elettrica e del 

telefono, necessari per l'esercizio del cantiere e per l'esecuzione dei lavori appaltati, nonché tutti gli oneri relativi a con-
tributi, lavori e forniture per l'esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese per le utenze ed i consumi di-
pendenti dai predetti servizi; in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insuffi-
cienza delle erogazioni, dovrà provvedervi mediante il ricorso a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione 
dei lavori; 

7) Il risarcimento degli eventuali danni che in dipendenza dell’esecuzione dei lavori fossero arrecati a proprietà pubbliche o 
private ed installazioni di qualsiasi genere, nonché a persone, restando liberi ed indenni l'Amministrazione e il suo per-
sonale. 

8) L’installazione di tutti gli impianti provvisori e materiali occorrenti per la raccolta, l’eduzione e scolo delle acque even-
tualmente presenti negli scavi; 

9) Le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che not-
turne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

10) Le spese per le eventuali operazioni di collaudo ed apprestamenti dei carichi di prova statica e dinamica ad esclusione 
del solo onorario del collaudatore. 

11) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso in vari periodi dell'appalto, per il numero e dimensioni che sa-
ranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

12) Le pratiche presso le Amministrazioni dei pubblici servizi per le opere di presidio occorrenti, gli avvisi a dette Ammini-
strazioni di qualunque guasto avvenuto alle rispettive pertinenze, nonché gli oneri e le spese conseguenti alle riparazioni 
qualora l'esistenza del servizio fosse stata segnalata dalla D.L.. Sono invece a carico della Stazione Appaltante e da 
remunerarsi con i prezzi di elenco, gli scavi occorrerti per la ricerca dei servizi stessi. 

13) L'assicurazione delle opere e delle attrezzature, nonché quella di responsabilità civile verso terzi. 
14) L'esposizione in cantiere di un cartello di adeguate dimensioni in cui siano chiaramente leggibili: l'oggetto dell’appalto, il 

committente, il progettista, il Direttore dei Lavori, il calcolatore delle opere in C.A., il Direttore delle opere in C.A., l'Impre-
sa affidataria e di tutte quelle subappaltatrici, il Direttore del cantiere nominato dall'Appaltatore, il Coordinatore della si-
curezza in fase di progettazione, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e le ulteriori specifiche richieste 
dalla Stazione Appaltante qualora l’opera sia finanziata con contributi statali, regionali o con contributo della Cassa DD. 
PP.. 

15) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all'iscrizione dei propri dipendenti presso gli Istituti 
assicurativi ed effettuare i relativi versamenti e corrispondere gli assegni famigliari, provvedere inoltre alle assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, contro la tubercolo-
si e le altre disposizioni in vigore che potranno intervenire in corso di appalto o durante l'esecuzione dei lavori.  

16) L’osservanza, oltre alle norme del Decreto Legislativo n 81/2008 richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di 
coordinamento, in relazione alla specificità dell’intervento e alle caratteristiche localizzative, anche le norme vigenti rela-
tive alla omologazione, revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

17) L'obbligo di osservare scrupolosamente le norme in vigore e quelle che venissero eventualmente emanate durante la 
esecuzione dell'appalto in materia di assunzione della manodopera. 

18) A tenere per proprio conto continuamente aggiornata la contabilità dei lavori indipendentemente da quella tenuta dalla 
D.L.. 

L’Appaltatore ad ultimazione dei lavori e senza diritto ad alcun compenso, è tenuto: 
1) alla consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo (as built), delle caratteristiche e della consistenza 

delle reti elettriche, idriche, di riscaldamento, fognarie, telefoniche, telematiche e del gas, interne ed esterne, completi di 
indicazioni relative a posizione e profondità di cunicoli, pozzetti di ispezione, quote di scorrimento e quanto altro neces-
sario per soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione; 

2) alla consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi delle opere in cemento armato (as built), dei particolari costruttivi e 
delle armature; 
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3) alla consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, rilasciate da soggetti in possesso dei requisiti tecnico-
professionali di legge; 

4) a richiedere i nulla-osta prescritti ai competenti Enti e organi di controllo; 
5) alla predisposizione della documentazione per la richiesta, da parte dell’Ente Appaltante tramite il Responsabile del pro-

cedimento, del collaudo dei Vigili del Fuoco, ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi; 
6) alla consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti ed attrezzature, unitamente ai calcoli, certificazioni, 

garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la relativa gestione e manutenzione; 
7) ad assicurare la presenza di esperti per l’assistenza, alla consegna, dell’avvio degli impianti. 
L’Appaltatore deve inoltre: 
A) - designare il professionista, dotato di requisiti tecnici e di legge, incaricato dei calcoli e del progetto di dettaglio delle strut-
ture, delle fondazioni delle costruzioni (Opere in C.A. ed in carpenteria metallica); detto progettista assumerà tutte le respon-
sabilità di legge inerenti la stabilità delle opere e delle strutture, ivi comprese quelle eseguite a carattere provvisorio per si-
stemazione del cantiere e per esigenze esecutive (ponteggi, mezzi d'opera, etc. e della rispondenza degli stessi alle indica-
zioni di legge, provvedendo altresì all’espletamento dei collaudi e delle denunce necessarie o richieste espressamente dalla 
Direzione dei Lavori (denunce dei c.a., prove di carico a rottura sui provini). 
L'onere connesso e derivante da quanto su elencato è a carico dell'Appaltatore. Pertanto sono da ritenersi di “massima” i 
disegni delle strutture in C.A. e le dimensioni delle strutture e delle fondazioni indicate nel progetto predisposto dal Commit-
tente hanno valore puramente indicativo e dovranno essere verificate ed eventualmente modificate dal Progettista delle ope-
re strutturali, il quale dovrà provvedere a sviluppare gli elaborati esecutivi e di officina, le armature metalliche, i particolari 
costruttivi, etc. Il progetto di dettaglio corredato dalla relazione di calcolo, delle specifiche di materiale e delle istruzioni sulle 
modalità di costruzione e di montaggio, dovrà essere trasmesso dall'Appaltatore al Committente, debitamente firmato dal 
Progettista delle opere strutturali, almeno venti giorni prima del previsto inizio del relativo lavoro, nei successivi dieci giorni la 
Direzione dei Lavori provvederà a comunicare all'Appaltatore le eventuali osservazioni di cui il Progettista delle strutture do-
vrà tener conto modificando eventualmente il progetto di dettaglio. 
Qualora l'Appaltante fornisse, per determinate opere d'arte o parte di esse, il progetto completo di calcoli statici, la verifica di 
detti calcoli dovrà essere eseguita dall'Appaltatore. L'Appaltatore perciò dovrà dichiarare, per iscritto prima dell'inizio dei rela-
tivi lavori e provviste, di aver preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli statici a mezzo di ingegnere di sua 
fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale qualità) concordando nei risultati finali e di riconoscere quindi il progetto 
perfettamente attendibile e di assumere piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera. 
Tali eventuali modificazioni non costituiscono giustificazione di ritardo dei lavori. 
L'esame effettuato dalla Direzione dei Lavori non scarica in alcun modo la responsabilità piena ed esclusiva del Progettista 
delle opere strutturali, limitandosi detto esame al controllo del rispetto delle prescrizioni contrattuali, anche ai fini delle funzio-
nalità dell'opera e del soddisfacimento delle esigenze estetiche ed architettoniche. 
Il progettista delle opere strutturali assumerà di norma i compiti e le responsabilità del Direttore dei lavori di dette opere ed 
all'uopo sarà debitamente incaricato dall'Appaltatore. Nelle denunce e nel testo dei prescritti cartelli di cantiere saranno pre-
cisate le attribuzioni delle persone preposte alla Direzione dei Lavori, alla Direzione del cantiere, alla Progettazione e Dire-
zione dei Lavori delle opere strutturali. 
Le varianti che riguardino strutture o fondazioni, gli elaborati dovranno portare la firma del Progettista delle opere strutturali e 
dovranno essere trasmessi al Committente almeno quindici giorni prima dell'inizio delle opere o impianti a cui si riferiscono; 
tale termine potrà essere ridotto in caso di urgenza, essendo l'appaltatore tenuto comunque a trasmettere gli elaborati con la 
medesima diligenza e tempestività. 
B) - designare il professionista, dotato di requisiti tecnici- professionali e di legge, incaricato dei calcoli e del progetto di det-
taglio degli impianti. Detto progettista assumerà tutte le responsabilità di legge inerenti la sicurezza degli impianti e della ri-
spondenza degli stessi alle indicazioni di legge, provvedendo altresì all'espletamento dei collaudi, delle verifiche e denunce 
previste dalle vigenti normative o richieste espressamente dalla Direzione dei Lavori (denunce ISPELS, denuncia di messa a 
terra degli impianti elettrici, etc.). L'onere connesso e derivante da quanto su elencato è a carico dell'Appaltatore. 
Pertanto sono da ritenersi “preliminari” i disegni degli impianti compresi nel progetto predisposto dal Committente i quali han-
no valore puramente indicativo e dovranno essere verificati ed eventualmente modificati e integrati dal Progettista degli im-
pianti, il quale dovrà provvedere a sviluppare gli elaborati esecutivi e i particolari costruttivi, etc. Il progetto di dettaglio corre-
dato dalla relazione di calcolo, delle specifiche di materiale e delle istruzioni sulle modalità di costruzione e di montaggio, 
dovrà essere trasmesso dall'Appaltatore alla Stazione Appaltante, debitamente firmato dal Progettista, almeno venti giorni 
prima del previsto inizio del relativo lavoro, nei successivi dieci giorni la Direzione dei Lavori provvederà a comunicare all'Ap-
paltatore le eventuali osservazioni di cui il Progettista degli impianti dovrà tener conto modificando eventualmente il progetto 
di dettaglio. 
L' esame effettuato dalla Direzione dei Lavori non scarica in alcun modo la responsabilità piena ed esclusiva del Progettista 
degli impianti, limitandosi detto esame al controllo del rispetto delle prescrizioni contrattuali, anche ai fini della funzionalità 
degli stessi e del soddisfacimento delle esigenze della Stazione Appaltante. 
Nelle denunce e nel testo dei prescritti cartelli di cantiere saranno precisate le attribuzioni delle persone preposte alla Dire-
zione dei Lavori, alla Direzione del cantiere, e alla Progettazione. 
Per le varianti che riguardino gli impianti, gli elaborati dovranno portare la firma del Progettista degli stessi e dovranno essere 
trasmessi al Committente almeno quindici giorni prima dell'inizio dei lavori a cui si riferiscono; tale termine potrà essere ridot-
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to in caso di urgenza, essendo l'appaltatore tenuto comunque a trasmettere gli elaborati con la medesima diligenza e tempe-
stività. 
C) - L’ Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizio ne della D.L. un numero telefonico di apparecchio m obile cellu-
lare ove sarà possibile contattare l’Impresa stessa  per ordini di intervento ordinari ed urgenti. Allo  stesso modo do-
vrà essere disponibile un numero di fax per la conf erma scritta degli ordini stessi.  
D) - L’Appaltatore dovrà provvedere alla documentaz ione fotografica delle opere in corso di esecuzione  ed alla con-
segna di tale documentazione alla Stazione Appaltan te entro il termine di collaudo, su supporto inform atico atto alla 
riproduzione. 

Art. 32 - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L'esecuzione dei lavori è soggetta, quando non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente capitolato e dal con-
tratto, all'osservanza della normativa vigente in materia incluse le norme emanate dal CNR. le norme U.N.I., le norme CEI ed 
i testi citati nel presente capitolato. 
L’Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto, della risponden-
za di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento, dei danni 
direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell'appalto. 
Le disposizioni impartite dalla direzione lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, l'approva-
zione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento, devono intendersi esclusivamente 
connessi con la migliore tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste 
in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui al primo comma, l’Amministrazione Appaltante, a 
suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarci-
re i danni direttamente o indirettamente derivati alla Amministrazione Appaltante in conseguenza della sospensione. In parti-
colare, compete esclusivamente all’Appaltatore ed al Direttore del Cantiere ogni decisione e responsabilità per quanto ri-
guarda: 
- Le modalità ed i sistemi di organizzazione e condizione dei lavori e di direzione del cantiere; 
- Le opere provvisionali, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le previdenze antinfortunistiche ed ogni 

altro provvedimento per salvaguardare l'incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare e 
pedonale, nonché per evitare ogni qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e pri-
vati. 

Sarà pertanto obbligo dell’Appaltatore, nell'esecuzione di tutti i lavori, adottare tutte le cautele ed i provvedimenti necessari 
per garantire l'incolumità e la vita degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi e per evitare danni ai beni 
pubblici e privati. 
Ogni più ampia responsabilità, nel caso di infortunio o danni, ricadrà pertanto sull'Impresa, restando completamente sollevata 
l'Amministrazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione e sorveglianza dei lavori. 

Art. 33 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO; ESECUZIONE DEI  LAVORI D'UFFICIO 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione d'ufficio, con le 
maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei seguenti casi previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50: 
- art. 108 comma 1 lettera a):  il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi art. 106 D.Lgs. 50/2016, 
- art. 108 comma 1 lettera b):  quando sono state superate le soglie per le varianti di cui all’art. 106 D. Lgs. 50/2016; 
- art. 108 comma 1 lettera c): l’aggiudicatario si è trovato al  momento dell’aggiudicazione dell’appalto in una delle situazio-

ni di cui all’art. 80 comma 1 D.Lgs. 50/2016 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto; 
- art. 108 comma 1 lettera d): l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di Giustizia dell’Unione in un procedimento ai sensi 
dell’articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei Contratti. 

- art. 108 comma 2 lettera a): nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

- art. 108 comma 2 lettera b): nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l’applicazione di una o più delle misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di pre-
venzione, ovvero sia intervenuta sentenza passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 

- art. 108 comma 3: risoluzione del contratto per grave inadempimento o grave irregolarità, tale da comprometterne la buo-
na riuscita delle prestazioni; in tali casi il direttore dei lavori invia al responsabile del procedimento una relazione partico-
lareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può esse-
re riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine 
non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acqui-
site e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia rispo-
sto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

- art. 108 comma 4: risoluzione del contratto per grave ritardo; in tali casi il direttore dei lavori assegna un termine, che, 
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Sca-
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duto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento per-
manga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. Sono dovuti dall’appaltatore i 
danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese con-
nesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere 
qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideius-
soria. 

Si farà altresì luogo alla risoluzione del contratto anche nei seguenti casi: 
a) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 

81/2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore per la sicurezza, nonché per gravi o ripetute violazione dei 
piani di sicurezza previa formale costituzione in mora dell’Appaltatore; 

b) quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, del divieto di subappalto. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 
forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, 
con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'in-
ventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accerta-
mento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto 
eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 
eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 
previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
Nei casi di cui all’art. 108 commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016, in sede di liquidazione finale dei lavori,  l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la 
stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs. 50/2016. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al ripiega-
mento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla 
stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio ad-
debitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgen-
za comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 D.Lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il 
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

Art. 34 - RECESSO DEL CONTRATTO 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-
ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, 
dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a 
base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori, servizi o forniture eseguiti. 
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non 
inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.  
I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli già accettati dal 
direttore dei lavori, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma precedente. 
La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li 
ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortiz-
zato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 
opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i ma-
gazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato 
d'ufficio e a sue spese. 

CAPITOLO 4 - CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DEI LAVO RI 

Art. 35 - ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 

Ai sensi dell’art. 35 c. 18 del D.Lgs 50/2016 è dovuta all’Appaltatore, ove richiesta, un’anticipazione pari al 20 per cento sul 
valore del contratto del prezzo da corrispondere all’Appaltatore entro quindici giorni dell’effettivo inizio dei lavori.  
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L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma dei lavori.  
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 
La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recu-
pero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, 
se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.  
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla verifica della regolarità contributiva e tributaria e all’accredito della somma 
erogata dalla Cassa DD.PP. presso la Tesoreria Comunale. Pertanto per la decorrenza degli interessi non si terrà conto dei 
tempi necessari alle anzidette operazioni. 
Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale 
dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

Art. 36 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI; PAGAMENTI I N ACCONTO 

La contabilità dei lavori sarà effettuata, per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali applicate al relati-
vo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari contrattuali. 
Durante il corso dei lavori e sull'importo degli stessi, l'Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in base a Stati di Avanza-
mento, ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati come sopra precisato, al netto del ribasso d’asta, comprensi-
vi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenute di legge e dell’importo delle rate di acconto prece-
denti, raggiungono un importo di € 40.000,00 (diconsi Euro quarantamila/00 ). 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs n. 50 del 2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione 
previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cin-
quanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
I pagamenti verranno effettuati a 60 gg. dalla data di ricevimento della fattura di S.A.L., sempre che sia già stato redatto da 
parte della D.L. il relativo S.A.L. e Certificato di Pagamento. Negli stati di avanzamento si computeranno quei soli lavori e 
somministrazioni che siano notati sul registro di contabilità debitamente firmati dalle parti. 
I materiali approvvigionati in cantiere, sempre che siano stati accettati dalla D.L., potranno a giudizio insindacabile della Sta-
zione Appaltante e nei limiti di cui all'art. 180 del D.P.R. 207/2010, essere compresi negli stati di avanzamento per i paga-
menti in acconto suddetti. 
Il certificato di pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia il suo importo, verrà rilasciato dopo l'emissione del 
verbale di ultimazione dei lavori ed il suo pagamento sarà fatto entro il trimestre successivo a quello del verbale di ultima-
zione. Ai sensi legge 136 del 13 agosto 2010 - il cosiddetto piano straordinario contro le mafie – tutti i pagamenti effettuati dalla 
stazione appaltante devono transitare su un conto corrente dedicato  alla commessa pubblica, come pure quelli effettuati 
dall’appaltatore nei confronti dei subcontraenti e da questi ad altri operatori economici devono transitare su conti correnti 
dedicati; l’effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle medesime commesse pubbliche esclusivamente con lo strumento 
del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle opera-
zioni; inoltre è obbligatoria l’indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di 
gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del codice unico di progetto (CUP).  

Art. 37 - PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

Il pagamento del certificato di saldo comprensivo delle ritenute contrattuali e senza interessi sarà disposto, entro e non oltre il 
novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non 
costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del Codice Civile.  
La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione delle polizze richiamate all’art. 34 del presente capitolato 
speciale. 

CAPITOLO 5 - COLLAUDO DEI  LAVORI 

Art. 38 - COLLAUDO DELLE OPERE; PRESA IN CONSEGNA D ELL’OPERA; GARANZIE 

Le operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovranno concludersi entro sei mesi dalla data di ultimazione completa delle 
opere appaltate, compresa la emissione del certificato e la relativa trasmissione dei documenti alla Amministrazione Appal-
tante. 
Ove il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi consentiti, il certificato va emesso non 
oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
è in facoltà dell'Appaltante richiedere, prima della ultimazione dei lavori, il funzionamento parziale o totale delle opere esegui-
te. In tal caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le opere da usare. Si procederà al collaudo in corso d’ opera nei 
casi previsti nell’ art. 215 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 
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Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal presente Capitolato speciale. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l’esecuzione delle opere ed il loro collaudo e, salve le maggiori responsabilità sancite dall’ 
art.1669 del Codice Civile l’Impresa, è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si ren-
dessero necessari. 
Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le certificazioni e i 
collaudi tecnici specifici da parte di fornitori o installatori necessari per l’accertamento della regolare esecuzione; in tal caso il 
direttore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i 
termini per il collaudo, né i termini per il pagamento della rata di saldo. 
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga ne-
cessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per 
l’eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 224 del 
D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 
Sono inoltre a carico dell’appaltatore le spese previste dall’art. 224 del D.P.R. 207/2010. 
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell’intervento, i rilievi fatti dal collaudato-
re, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal collaudatore e 
dall’Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da quanti altri intervenuti. 
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo emergessero difetti di esecuzione imputabili 
all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire 
entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi abbia provveduto, il 
Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore.  
Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini definiti dalla 
normativa di riferimento.  Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni 
dall’emissione del medesimo. 
Decorso tale termine il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Ai sensi dell'art. 229 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 nell’arco di tale 
periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquida-
zione del saldo. 
Pertanto, lo stesso periodo, l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si manife-
stino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico tutte le spese soste-
nute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 
Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo entro 20 (venti) giorni, formulando 
eventuali domande nei termini di legge. 
Per tutti gli effetti di legge, con la approvazione del certificato di collaudo ha luogo l'accettazione delle opere da parte della 
Stazione Appaltante, permanendo la responsabilità dell’ impresa a norma dell’ art. 1669 del codice civile. 

CAPITOLO 6 - PREZZI CONTRATTUALI 

Art. 39 - INVARIABILITÀ DEL PREZZO 

I prezzi per i lavori a misura e a corpo e in economia di cui all’elenco allegato, diminuiti del ribasso d’asta e sotto le condizioni 
tutte del contratto e del presente capitolato, in base alle quali saranno pagati i lavori e le somministrazioni, si intendono ac-
cettati dall’Impresa su calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio, e quindi sono fissi, invariabili e indipendenti da qualsiasi 
eventualità che non sia di forza maggiore ancorché l’Ente Appaltante, in conseguenza del programma dei lavori, riconosces-
se indispensabile una proroga del termine contrattuale, nei limiti consentiti dalle norme delle leggi vigenti. 

Art. 40 - REVISIONE PREZZI; PREZZO CHIUSO 

Per i lavori oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applica-
zione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.  
Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del D.Lgs 50/2016, in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo 
di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, su-
periori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presen-
tazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percen-
tuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1)  somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore al-
l'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per al-
tri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa auto-
rizzazione di spesa; 
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a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della residua 

spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o 

maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al 

prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decre-
to ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, accre-
ditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presen-
te comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il cer-
tificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (ses-
santa) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto 
alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 
Il “prezzo chiuso ” è applicabile ai lavori ancora da eseguire dopo il primo anno e comunque soltanto ai lavori successiva-
mente eseguiti per ogni anno intero. 
In relazione alla durata dei lavori oggetto del presente appalto inferiore a 2 anni, il prezzo chiuso può trovare applicazione, 
sempre con la decorrenza e i limiti di cui al comma precedente (lavori eseguiti per ogni anno intero), soltanto nel caso in cui, 
per cause non attribuibili a responsabilità dell’Appaltatore abbia a verificarsi una durata superiore ai 2 anni. 

Art. 41 - PREZZI CONTRATTUALI; CONDIZIONI GENERALI;  QUOTE DI INCIDENZA 

I prezzi unitari in base ai quali verranno pagati i lavori appaltati a misura, a corpo e in economia sono compresivi di tutti gli 
oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d’ arte nei tempi e modi prescritti, intendendosi nei prezzi unitari compreso ogni compenso 
per tutti gli oneri che l’ appaltatore dovesse sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente indicati nei vari articoli. 
Sono comprensivi nei prezzi unitari gli oneri per la sicurezza derivanti dal porre in essere i provvedimenti, nonché le relative 
procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la pre-
venzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori individuate nei piani di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m.i.. 
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla 
materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavorato-
ri, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto 
delle specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità 
e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata 
valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei 
lavori. 
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e 
che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione 
dell’Elenco prezzi indicato dai documenti che disciplinano l’appalto. 
Ai sensi del D.M. 11 dicembre 1978, le quote di incidenza sul costo complessivo dell’opera e la squadra tipo sono le seguen-
ti: 

OPERE STRADALI – LAVORI DIVERSI O LAVORI DI MODESTA  ENTITÀ 
TABELLA 4    
A)  MANO D’ OPERA   36% 
B)  MATERIALI:    

1) Misto mc 4%  
2) Piestrisco mc 4%  
3) Sabbia mc 2%  
4) Cemento 425 q 6%  
5) Acciaio FeB 38K Kg 2%  
6) Bitume Kg 2%  

   20% 
C)  TRASPORTI:    

7) Autocarro  q/km  10% 
    
D)  NOLI:    

8) Bulldozer ora 10%  
9) Martello perforatore ora 16%  
10) Impianto betonaggio ora 8%  

   34% 
  TOTALE 100% 
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SQUADRA TIPO    
▪ Operai specializzati   n.  3 
▪ Manovali specializzati   n.  9 

 

CAPITOLO 7 - MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 42 - DISPOSIZIONI GENERALI 

L’importo effettivo delle opere verrà determinato a misura e a corpo; eventuali lavori in economia, da determinarsi esclusiva-
mente dalla D.L., non potranno che riguardare lavori non suscettibili di esatta valutazione. 
L’Impresa dovrà tempestivamente richiedere alla D.L. di misurare in contraddittorio quelle opere e somministrazioni che in 
progresso di lavoro non potessero più accertare, come pure di procedere alla misura ed al peso di tutto ciò che deve essere 
misurato e posato prima di essere posto in opera. 
Inoltre rimane convenuto che se talune qualità non fossero esattamente accertate per difetto di ricognizioni fatte a tempo 
debito, l’Impresa dovrà accettare la valutazione della D.L. e sottostare a tutte le spese e danni derivanti dalla tardiva ricogni-
zione. 
Le misure di ogni opera devono corrispondere a quelle prescritte ed ordinate. Nel caso di eccesso si terrà come misura quel-
la prescritta ed in caso di difetto se l’opera è accettata, si terrà come misura quella effettivamente rilevata. 

Art. 43 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO  
L’esecuzione delle lavorazioni o delle provviste il cui corrispettivo è previsto a corpo è regolato nel suo insieme da un prezzo 
a corpo (forfetario) stabilito dall’Appaltatore nella sua offerta. 
Si intende quindi compensata con il prezzo a corpo la consistenza delle lavorazioni o delle provviste (in quantità e qualità) 
non inferiore a quella dettagliata nel computo metrico.  
Questo prezzo stabilito dall’Appaltatore secondo calcoli di sua convenienza dovrà tenere conto:  
▪ di tutte le spese, sia dirette che indirette, conseguenti allo verifica generale dell’opera e alla sua realizzazione, comprese 

le spese generali, l’utile, il costo dei disegni di dettaglio da consegnarsi nel numero di copie richiesto; 
▪ della fornitura dei mezzi d'opera, dei materiali e loro lavorazione, del carico, trasporto e scarico dei materiali, dazi, cali, 

perdite, e quanto altro occorrente; 
▪ delle opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri; 
▪ dell’esecuzione delle ulteriori prove sui materiali sia in stabilimento che dopo la loro messa in opera ancorché non pre-

scritte dal presente capitolato speciale ma ritenute necessarie per stabilire la idoneità dei materiali e dei componenti; 
▪ assicurazioni di ogni genere e le prestazioni di ogni natura sino al collaudo definitivo, senza pregiudizio alcuno per la ga-

ranzia decennale di cui all’ art. 1669 del C.C.. 
Il prezzo a corpo comprende, pertanto, non solo tutti i lavori esplicitamente contemplati nel progetto ma anche quelle opere o 
prestazioni non espressamente previste, ma che si rendano necessarie per dare l’opera compiuta a regola d’arte e in perfet-
to stato di funzionamento rispondente pienamente ai requisisti prescritti. 
Il prezzo a corpo convenuto è fisso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verificazione 
sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette lavorazioni o provviste. 

Art. 44 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

Le lavorazioni da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazio-
ne in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operato-
ri), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e 
quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in oggetto. 
Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le 
lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali 
e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato 
senza altri oneri aggiuntivi, da parte della Stazione Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e cate-
gorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa 
essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 
Per le lavorazioni e forniture appaltate a misura l’importo previsto nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, se-
condo la quantità effettivamente eseguita. 

Art. 45 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d’opera, i noli, i 
materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato. Le opere dovranno essere dettaglia-
tamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e contro-
firmate dalla Direzione dei Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d’opera comprende ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli operai, la quota 
delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
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Nel prezzo dei noli si intendono incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi 
gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricam-
bio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena fun-
zionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali include tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati in modo idoneo 
a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera 
richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il neces-
sario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

CAPITOLO 8 - RISERVE DELL’APPALTATORE - DEFINIZIONE  DELLE CONTROVERSIE 

Art. 46 - ECCEZIONI E RISERVE DELL’APPALTATORE; RIS OLUZIONE AMMINISTRATIVA 

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei lavori e l'Appaltatore, si procederà alla risoluzione di esse in via 
amministrativa in analogia alle prescrizioni di cui all' art. 190 e 191 del D.P.R. 207/2010.  
Le domande e i reclami dell’Appaltatore devono essere presentati ed iscritto nei documenti contabili nei modi e nei termini 
tassativamente stabiliti dal citato Regolamento e Capitolato Generale. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti 
gli altri aspetti contrattuali. 

Art. 47 - ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

Ai sensi dell’articolo 205, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti con-
tabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 (cinque) ed il 15 (quindici) per cento dell’importo contrattuale, al 
fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dello stesso articolo 205 
del D.Lgs n. 50 del 2016.  
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui sopra, trasmet-
tendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissi-
bilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento dei limiti di valore di cui sopra. 
Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui sopra, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 
cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il 
soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della 
proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che 
ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne 
fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16, del D.Lgs 
n. 50 del 2016. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazio-
ne del direttore dei lavori di cui al comma 2. 
L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, effet-
tuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accor-
do bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve.  
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti.  
L’accordo ha natura di transazione.  
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della propo-
sta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo può esse-
re adito il giudice ordinario.  
La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo  del 15 (quin-
dici) per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non 
risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Sulle somme riconosciute, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di accetta-
zione dell’accordo bonario da parte della Stazione appaltante. 
Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs n. 50 del 2016, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei con-
tratti pubblici di lavori, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi; ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinun-
cia sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere di un legale interno alla struttura, ove esistente. La proposta di transa-
zione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il responsabile unico del 
procedimento. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi 
di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  
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Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dal-
l'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il foro competente individuato ai sensi dell’art. 
20 del Codice di procedura civile. 

Art. 48 - ARBITRATO 

Per l’appalto oggetto del presente capitolato speciale viene formalmente esclusa la competenza arbitrale nonché ai sensi 
delle norme del titolo VIII del libro quarto del Codice di procedura civile. 
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PARTE SECONDA: SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TE CNICHE 

CAPITOLO 9 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 49 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 
Accettazione 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere della migliore 
qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si 
procederà ai sensi del regolamento.  
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in 
qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non fossero 
conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest'ultimo caso, l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese.  
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provveder-
vi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per ef-
fetto della rimozione eseguita d'ufficio.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i 
poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzio-
ne.  

Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali.  

Impiego di materiali o componenti di minor pregio 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di materiali o 
componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavo-
razione di minor pregio, all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 
sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

Impiego di terre e rocce da scavo 
La gestione delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti è soggetta alla seguente normativa: 
▪ applicazione del Regolamento di cui al DM 161/2012 per i soli materiali da scavo derivanti da opere sottoposte a VIA o ad 

AIA; 
▪ applicazione dell’art. 41bis L. n. 98/2013 per tutti i cantieri inferiori a 6.000 m3 (compresi quelli che riguardano opere sot-

toposte a VIA o ad AIA) e per tutte le altre casistiche che non ricadono nel DM 161/2012, indipendentemente dalla quanti-
tà. 

Norme di riferimento e marcatura ce 
I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 89/106/CEE (CPD), recepi-
ta in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei pro-
dotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformi-
tà all'appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente. 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali, e in 
particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e nor-
me UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto.  
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale, si 
applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture 
proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della direzione 
lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

Provvista dei materiali 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali 
necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al con-
tratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento dei 
prezzi pattuiti.  
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni 
spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni tempo-
ranee e ripristino dei luoghi.  

Sostituzione dei luoghi di provenienza dei material i previsti in contratto 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, 
ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  
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Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si 
farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del regolamento n. 207/2010.  
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza l'auto-
rizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile del procedimento.  

Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente capitolato spe-
ciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provve-
dere al prelievo del relativo campione e alla redazione dell'apposito verbale in contraddittorio con l'impresa; la certificazione 
effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale d'appal-
to ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali, dei componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno 
poste a carico dell'appaltatore.  
Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle Nuove norme tecniche 
per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

Indennità per occupazioni temporanee e danni arreca ti 
A richiesta della stazione appaltante, l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle e-
spropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità 
per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati a terzi. 

Art. 50 - REQUISITI DI QUALITÀ DEI MATERIALI 
Materiali e prodotti per uso strutturale 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale dovranno rispondere ai requisiti indicati al Paragrafo II delle “Norme Tecniche per 
le Costruzioni” approvate con D.M. 14 Gennaio 2008. In particolare dovranno essere: 
� identificati mediante la descrizione, a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi componenti elementari; 
� certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le caratteristiche 

chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produt-
tore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nelle superiori “Norme Tecniche”; 

� accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui in precedenza e mediante le prove sperimen-
tali di accettazione previste nelle stesse norme per misurarne le caratteristiche di cui sopra. 

Nei casi in cui per i materiali e prodotti per uso strutturale e prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 
246 (modificato con D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 499), ovvero la qualificazione secondo le superiori norme tecniche, la rela-
tiva “attestazione di conformità” dovrà essere consegnata alla Direzione Lavori. 
Negli altri casi, l’idoneità sarà accertata attraverso le procedure stabilite dal Servizio Tecnico Centrale che dovranno essere 
almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate ovvero a quelle previste dalle superiori norme. 

Materiali e prodotti pericolosi 
Ai sensi del D.Lgs. 2 febbraio 2002, n. 25, che richiama il precedente D.Lgs. 3 febbraio 1997, n. 52, e s.m.i. sulla salute e 
sicurezza dei lavoratori, i materiali ed i prodotti pericolosi (pitture, vernici, impregnanti, malte particolari, ecc.) dovranno esse-
re corredati, da parte del produttore, di apposita “Scheda informativa di sicurezza”. 

1 - Acqua 
L'acqua dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008. 
E vietato l’impiego di acqua di mare, salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni accorgimenti per i calcoli di 
stabilita). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti mate-
riali metallici soggetti a corrosione. 

2 - Calce 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno possedere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle norme vigenti (R.D. 16 novem-
bre 1939, n. 2231, e s.m.i.) per quanto non incompatibile con la parte armonizzata delle seguenti norme europee recepite 
dall’UNI: 
� UNI EN 459-1 - Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità. 
� UNI EN 459-2 - Calci da costruzione. Metodi di prova. 
Calce viva 
La calce viva e ottenuta per calcinazione di rocce calcaree e/o dolomitiche. Essa include la calce calcica e la calce dolomiti-
ca. 
La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o 
sfiorita e perciò si dovrà provvederla in rapporto al bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità. 
Calce idrata in polvere 
La calce idrata è una calce aerea, calcica o dolomitica, ottenuta dallo spegnimento controllato della calce viva. 
Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi dovranno portare ben visibili: 
l’indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o calce idrata da costruzione. 
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Marcatura ed etichettatura 
Le calci da impiegarsi per la preparazione di malte per murature, intonaci esterni ed interni e per la produzione di altri prodotti 
dovranno essere marcate CE. Il sistema di attestazione della conformata sarà del tipo “2”. Il simbolo di marcatura CE (da 
figurare sulla confezione o sui documenti di accompagnamento) dovrà essere accompagnato dalle seguenti informazioni: 
numero di identificazione dell’ente autorizzato; nome o marchio identificativo e indirizzo registrato del produttore; le ultime 
due cifre dell’anno di marcatura; numero del certificato di conformità CE o certificato di controllo di produzione di fabbrica (se 
necessario); riferimento alla norma UNI EN 459-1; descrizione del prodotto e dell’impiego previsto; informazioni sulle caratte-
ristiche pertinenti elencate nel prospetto ZA.1 della norma. 

3 - Leganti idraulici 
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno 
avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 1965, n. 595, e dai DD.MM. 3 giugno 1968 e 31 agosto 
1972 aventi rispettivamente per oggetto: “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”, “Nuove norme sui requisiti 
di accettazione e modalità di prova dei cementi”, “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche”, con le modifiche e gli aggiornamenti di cui ai DD.MM. 20 novembre 1984 e 13 settembre 
1993. 
Per quanto riguarda i cementi, fatto salvo quanto previsto dal D.M. 3 giugno 1968 e dal D.M. 20 novembre 1984 per i cemen-
ti alluminosi e per i cementi per sbarramenti di ritenuta, la composizione, le specificazioni ed i criteri di conformità saranno 
quelli previsti dalle norme UNI EN sotto riportate, alle quali fa peraltro riferimento il D.M. 14 Gennaio 2008 che ha emanato le 
nuove “Norme Tecniche per le costruzioni” : 
� UNI EN 197-1 - Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per i cementi comuni. 
� UNI EN 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità. 
La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola 
o ancora alla rinfusa. 
Dovranno comunque essere chiaramente riportate, a mezzo stampa nei primi due casi e con documenti di accompagnamen-
to nell’ultimo, le informazioni previste dall’Appendice ZA.4 della norma UNI EN 197-1 ed in particolare: il marchio CE; il nu-
mero di identificazione dell’organismo di certificazione; il nome o marchio identificativo del produttore; la sede legale; il nome 
o marchio identificativo della fabbrica; le ultime due cifre dell’anno di marcatura; il numero del certificato di conformità CE; la 
norma di riferimento e la denominazione normalizzata (esempio: CEM I 42,5 R). 
L’introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal Giornale dei lavori . 
La conservazione dei materiali dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell’Appaltatore, e su tavolati in 
legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati “silos”. 

4 - Pozzolana 
La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia 
la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. Per la misurazione, sia a 
peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

5 - Additivi 
Additivi per calcestruzzi 
Materiale aggiunto durante il procedimento di miscelazione del calcestruzzo, in quantità non maggiore del 5% in massa del 
contenuto di cemento del calcestruzzo, dovrà essere conforme alla parte armonizzata della seguente norma: 
� UNI EN 934-2 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per calcestruzzo. 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura. 
La designazione degli additivi dovrà riportare: il nome e il tipo di additivo; il riferimento alla norma; il codice per identificare il 
tipo di additivo (numero del prospetto della norma che riporta i requisiti prestazionali, es. UNI EN 934-2:T3.1/3.2). La marca-
tura CE dovrà essere accompagnata dalle seguenti informazioni: numero di identificazione dell’ente autorizzato; nome o 
marchio identificativo e indirizzo registrato del produttore; ultime 
due cifre dell’anno di marcatura; numero del certificato di controllo di produzione in fabbrica; descrizione del 
prodotto; informazioni sulle caratteristiche pertinenti essenziali di cui al prospetto ZA.1 della norma. 
Additivi per malte 
Gli additivi per malte per opere murarie dovranno essere conformi alla parte armonizzata della norma UNI EN 934-3. Per la 
designazione e la marcatura CE si richiama quanto indicato superiormente per i calcestruzzi. 

6 - Materiali naturali, di cava e artificiali 
6.1 - Aggregati per malte 
Generalità 
Saranno ritenuti idonei alla produzione di malte gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali o artificiali (con 
esclusione, se non diversamente consentito, di materiali provenienti da processi di riciclo), conformi alla parte armonizzata 
della norma europea UNI EN 13139 (Aggregati per malta), e aggregati conformi alla norma UNI EN 12620 qualora la certifi-
cazione riporti le stesse prove indicate dalla UNI EN 13139. 
Gli aggregati dovranno essere assolutamente scevri di materie terrose ed organiche, essere preferibilmente di qualità silicea 
(in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridenti al tatto e dovranno provenire, se naturali, da roc-
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ce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario saranno lavati con acqua dolce per l’eliminazione delle eventuali 
materie nocive. 
Granulometria 
La granulometria degli aggregati, da determinarsi in conformità della UNI EN 933-1. 
Gli aggregati per malte da muratura (sabbie) saranno in genere costituiti da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2 UNI EN 933-2; quelli per intonaci, stuccature, murature da paramento ed in pietra da taglio da grani passanti allo 
staccio 0,5 UNI EN 933-2. 
Il contenuto dei fini, da determinarsi in conformità della UNI EN 933-1. La granulometria dei filler, da determinarsi in confor-
mità della UNI-EN 933-10. 
Requisiti fisici e chimici 
I requisiti fisici e chimici degli aggregati saranno conformi alle prescrizioni di progetto e verranno stabiliti con le modalità di 
cui ai punti 6 e 7 della norma. 
Designazione e descrizione 
Gli aggregati per malta ed i filler devono essere designati come di seguito: a) provenienza (nome della cava e del punto di 
estrazione; b) tipo di aggregato (indicazione petrografica o nome commerciale); c) numero della norma; d) dimensione nomi-
nale. 
Marcatura ed etichettatura – Marcatura CE 
Ogni consegna di aggregati dovrà essere accompagnata da una bolla numerata, emessa da o per conto del produttore, nella 
quale sia dichiarato: a) provenienza; b) regione/luogo di produzione; c) data di consegna; d) designazione; e) se richiesto, 
massa volumica dei granuli e contenuto massimo di cloruro; marcatura CE se necessario. 
Il simbolo di marcatura CE, deve figurare sull’etichetta o sulla confezione o sui documenti di accompagnamento (es. bolla di 
consegna) e deve essere accompagnato dalle seguenti informazioni: 
� numero di identificazione dell’ente di certificazione (solo per i prodotti sotto il sistema 2+); 
� nome o marchio identificativo e indirizzo registrato del produttore; 
� ultime due cifre dell’anno di affissione della marcatura CE; numero del certificato del controllo di produzione di fabbrica 

(solo per i prodotti sotto sistema 2+); riferimento alla UNI EN 13139; 
� descrizione ed impiego previsto del prodotto; 
� informazioni sulle caratteristiche essenziali, elencate nel prospetto ZA.1a o nel prospetto ZA.1b. 
Sistema di attestazione di conformità 
I sistemi di attestazione di conformità per gli aggregati e filler per malte saranno, conformemente ai prospetti ZA 2A e ZA 2b 
della norma UNI EN 13139, del tipo “2+” per materiali ove siano richiesti alti requisiti di affidabilità della produzione a garan-
zia della fornitura e del tipo “4” ove tali requisiti non siano richiesti. 

6.2 - Aggregati per calcestruzzo 
Saranno ritenuti idonei alla produzione di conglomerato cementizio gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali 
o artificiali (con esclusione, ove non diversamente consentito, di materiali provenienti da processi di riciclo) rispondenti alle 
prescrizioni di cui al paragrafo 11.2.9.2 delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” e conformi alla parte armonizzata della 
norma europea UNI EN 12620 (Aggregati per calcestruzzo). 
I materiali naturali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, resistenti, non gessose o 
marnose, ne gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfal-
dabili e quelle rivestite da incrostazioni. 
I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura micro-
cristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, all’abrasione ed al gelo. Saranno a spigo-
lo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie eterogenee ed organiche. 
La dimensione massima degli aggregati sarà indicata dal progetto o dalla Direzione dei lavori in base alla resistenza, alla 
destinazione dei getti ed alle modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso la dimensione massima degli elementi, 
per le strutture armate, non dovrà superare il 60% dell’interferro e, per le strutture in generale, il 25% della minima dimensio-
ne strutturale. Sara assolutamente vietato l’impiego di sabbia marina. 
Granulometria 
La granulometria dell’aggregato, determinata in conformità alla UNI EN 933-1, dovrà soddisfare i requisiti di cui al punto 4.3 
della UNI EN 12620. Le dimensioni di un aggregato sono specificate da una coppia di stacci di cui al Prospetto 1 della norma 
scelti tra le tre serie previste (e separate), con la notazione che tali dimensioni devono avere D/d ≥ 1.4. 
Forma dell’aggregato (a.g.) 
La forma dell’aggregato grosso sarà determinata in termini di indice di appiattimento (come specificato dalla UNI EN 933-3) e 
di indice di forma (come specificato dalla UNI EN 934-4) e riferite alle rispettive categorie “FI” e “SI” di cui ai Prospetti 8 e 9 
della UNI EN 12620. 
Resistenza alla frantumazione (a.g.) 
La resistenza alla frantumazione dell’aggregato grosso sarà specificata con riferimento al coefficiente “Los Angeles” (catego-
ria “LA”) ed al valore d’urto (categoria “SZ”) di cui ai Prospetti 12 e 13 della norma superiormente citata, con metodo di prova 
secondo UNI EN 1097-2. 
Resistenza all’usura (a.g.) 
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Ove richiesta, la resistenza all’usura dell’aggregato grosso (coefficiente micro-Deval MDE) sarà determinata in conformità 
alla UNI EN 1097-1 e specificata con riferimento al Prospetto 14 della UNI EN 12620. 
Resistenza alla levigabilità e all’abrasione (a.g.) 
Ove richiesta (per calcestruzzi destinati a strati di usura nelle pavimentazioni stradali), la resistenza alla levigabilità (valore di 
levigabilità “VL”) ed all’abrasione (valore dell’abrasione “AAV”) dell’aggregato grosso sarà determinata secondo UNI EN 
1097-8 e riferita ai Prospetti 15 e 16 della UNI EN 12620. 
Riferimento a norme UNI 
Al fine di individuare i limiti di accettazione delle caratteristiche tecniche degli aggregati sarà fatto riferimento alle seguenti 
norme: 
� UNI 8520-1 - Aggregati per confezione di calcestruzzi. Definizioni, classificazione e caratteristiche. 
� UNI 8520-2 - Idem. Limiti di accettazione. 
Le UNI 8520 individuano tre categorie di qualità degli aggregati per calcestruzzi (A, B, C) di cui la prima (A) per calcestruzzi 
di classe non inferiore a 30 N/mm2, la seconda (B) per calcestruzzi di classe fino a 30 N/mm2 e la terza (C) per calcestruzzi 
di classe non superiore a 15 N/mm2. 
Tabella - Aggregati per confezione di calcestruzzi.  Requisiti e limiti di accettazione secondo UNI 852 0-2 

 
Designazione, marcatura ed etichettatura 
Per quanto riguarda la designazione, gli aggregati dovranno essere indicati come di seguito: 
� Origine, produttore ed eventuale deposito; 
� Tipo (v. UNI EN 932-3) e dimensione dell’aggregato. 
Per quanto riguarda la marcatura e l’etichettatura, la bolla di consegna dovrà contenere le seguenti informazioni: 
� Designazione e data di spedizione; 
� Numero di serie della bolla e il riferimento alla norma UNI EN 12620. 
Marcatura ed etichettatura CE 
Per la marcatura CE e l’etichettatura v. quanto riportato nell’Appendice ZA.3 della norma UNI EN 12620. Il simbolo di marca-
tura CE dovrà figurare sull’etichetta o sulla confezione o sui documenti di accompagnamento (es. bolla di consegna) e dovrà 
essere accompagnato da informazioni del tipo di quelle riportate al Sistema di attestazione di conformità precedente. 
Sistema di attestazione 
Il sistema di attestazione degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/93, seguirà le indicazioni riportate nella tabella che se-
gue: 
Tabella - Aggregati per calcestruzzi. Sistema di at testazione della conformità 

 
6.3 - Aggregati per sovrastrutture stradali 
Generalità 
Quando per gli strati di fondazione o di base della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava o di frantoio 
o altro materiale, questo dovrà essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell’acqua (non solubile, ne plasticizzabile), 
nonché privo di radici e di sostanze organiche. 
La granulometria del materiale, qualora diversa dalle prescrizioni del presente Capitolo, sarà indicata dalla Direzione dei la-
vori. 
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Per l’accettazione del materiale dovrà farsi riferimento ai “Criteri e requisiti di accettazione degli aggregati impiegati nelle 
sovrastrutture stradali” di cui alle Norme C.N.R. 139/1992 ed in ogni caso, specie per le prescrizioni più restrittive, alle se-
guenti norme di unificazione. 
� UNI EN 13242 - Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l’impiego in opere di ingegneria civile e 

nella costruzione di strade. 
� UNI EN 13285 - Miscele non legate. Specifiche. 
� UNI EN 13043 - Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti ed altre aree soggette a 

traffico. 

6.4 - Aggregati per sovrastrutture stradali - Aggre gati per materiali non legati o legati con leganti idraulici (UNI EN 
13242) 
Granulometria 
Tutti gli aggregati dovranno essere descritti in termini di dimensioni dell’aggregato tramite la designazione d/D e dovranno 
soddisfare i requisiti granulometrici più avanti specificati. Le dimensioni dell’aggregati dovranno essere specificate utilizzando 
le dimensioni nominali indicate nel prospetto 1 della norma e separate da un rapporto tra la relativa dimensione della staccio 
superiore “D” e quella dello staccio inferiore “d” non minore di 1,4. 
I requisiti generali di granulometria, per gli aggregati grossi, fini ed in frazione unica, dovranno essere conformi ai requisiti 
riportati al punto 4.3 della norma. 
Forma dell’aggregato grosso 
La forma dell’aggregato grosso sarà determinata in termini di coefficiente di appiattimento (come specificato nella EN 933-3) 
e di coefficiente di forma (come specificato nella EN 933-4) e riferita alle rispettive categorie “FI” e “SI” di cui ai prospetti 5 e 6 
della UNI EN 13242. 
Resistenza alla frammentazione dell’aggregato grosso 
La resistenza alla frammentazione dovrà essere determinata in termini di coefficiente Los Angeles come specificato nella 
norma EN 1097-2; detto coefficiente dovrà essere dichiarato in conformità alla categoria pertinente (LA) specificata nel pro-
spetto 9 della UNI EN 13242. 
Resistenza all’usura dell’aggregato grosso 
Se richiesto, la resistenza all’usura dell’aggregato grosso (coefficiente di usura micro-Deval, MDE), determinato secondo EN 
1097-1, sarà dichiarata in conformità alla categoria pertinente (MDE) specificata nel prospetto 11 della norma. 
Requisiti di durabilità 
Per la resistenza al Sonnenbrand e al gelo-disgelo sarà fatto riferimento al punto 7 della norma. Se richiesto, il valore di as-
sorbimento di acqua sotto forma di prova di screening dovrà essere determinato secondo EN 1097-6, punto 7, o appendice 
B; in questo caso se l’assorbimento di acqua non e maggiore al massimo di un valore dello 0,5%, si dovrà presumere che 
l’aggregato sia resistente al gelo-disgelo (v. prospetto 17 UNI EN 132). Se la resistenza al gelo-disgelo sarà determinata 
secondo EN 1367-1 o EN 1367-2, essa sarà dichiarata in conformità alla categoria pertinente (F) o (MS – categoria per 
l’integrità massima del solfato di magnesio) di cui ai prospetti 18 e 19 della norma (v. peraltro l’appendice B). 
Designazione, marcatura ed etichettatura. Marcatura CE 
Per quanto riguarda la designazione, gli aggregati dovranno essere indicati come di seguito: 
� Origine, produttore ed eventuale deposito; 
� Tipo (v. UNI EN 932-3) e dimensione dell’aggregato. 
Per quanto riguarda la marcatura e l’etichettatura, la bolla di consegna dovrà contenere le seguenti informazioni: 
� Designazione e data di spedizione; 
� Numero di serie della bolla e il riferimento alla norma UNI EN 12620. 
Per la marcatura CE, v. quanto riportato nell’Appendice ZA, punto ZA.3 della norma. Il simbolo di marcatura dovrà figurare 
sull’etichetta o sulla confezione o sui documenti di accompagnamento e dovrà essere integrato dalle seguenti informazioni: 
numero di identificazione dell’Organismo di certificazione (solo per i prodotti sotto sistema “2+”); nome e marchio identificati-
vo ed indirizzo registrato del produttore; le ultime due cifre dell’anno in cui si applica la marcatura; numero del certificato di 
controllo della produzione in fabbrica (solo per il sistema “2+”); riferimento alla norma; informazioni sui requisiti essenziali 
rilevanti elencati nel prospetto ZA.1. 
Sistema di attestazione 
Con riferimento al punto ZA.2 della norma, il sistema di attestazione degli aggregati sarà del tipo “2+” per attestati destinati 
ad impieghi con alti requisiti di sicurezza (dove sia richiesto l’intervento di terzi); per impieghi senza altri requisiti di sicurezza 
sarà del tipo “4”. 

6.5 - Aggregati per fondi e sottofondi stradali – m iscele non legate 
Ove particolarmente previsto in Elenco od ove prescritto dalla Direzione dei lavori le miscele in argomento dovranno posse-
dere i requisiti di cui al punto 4 della norma UNI EN 13285, e inoltre, quando richiesto, le proprietà conformi alla norma UNI 
EN 13242. 
Designazione della miscela 
Le miscele definite dalla norma UNI EN 13285 dovranno essere designate e selezionate da uno dei tipi di cui alla tabella di 
seguito riportata (d = 0): 
Tabella - Miscele non legate per fondi e sottofondi  stradali. Designazione normalizzata 
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Curva granulometrica generale 
Tabella - Miscele non legate. Setacci per la classi ficazione granulometrica 

 
Con riferimento agli setacci di classificazione di cui alla precedente tabella, la percentuale in massa (determinata secondo 
UNI EN 933-1) del passante lo staccio A, lo staccio B, lo staccio C, lo staccio E, lo staccio F, e lo staccio G, dovrà rientrare 
nel campo granulometrico generale corrispondente alla categoria selezionata dalla tabella seguente. 
Tabella - Miscele non legate. Classificazione granu lometrica generale. Categorie 

 
Inoltre, per le categorie GA, GB, GC, GO e GP il valore medio calcolato a partire da tutte le granulometrie dovrà rientrare nel 
campo granulometrico del valore dichiarato dal fornitore corrispondente alla categoria selezionata dalla precedente tabella. 
Designazione e descrizione 
La designazione delle miscele dovrà includere almeno le seguenti informazioni: riferimento alla norma; provenienza; classe 
granulometrica – valore della dimensione dello staccio maggiore (D); tipo (i) di aggregato utilizzato (i) nella miscela. 

6.6 - Aggregati per sovrastrutture stradali – Aggre gati per miscele bituminose e trattamenti superfici ali 
Dovranno rispondere sia per l’aggregato grosso che per l’aggregato fine ed il filler ai requisiti riportati nella norma UNI EN 
13043. 
Granulometria 
Tutti gli aggregati dovranno essere descritti in termini di dimensioni dell’aggregato tramite la designazione d/D e dovranno 
soddisfare i requisiti granulometrici più avanti specificati. Le dimensioni dell’aggregato dovranno essere espresse utilizzando 
le dimensioni nominali indicate nel prospetto 1 della norma e separate da un rapporto tra la relativa dimensione dello staccio 
superiore “D” e quella dello staccio inferiore “d” non minore di 1,4. 
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I requisiti generali di granulometria, per gli aggregati grossi, fini ed in frazione unica dovranno essere conformi a quelli ripor-
tati al punto 4.1.3 della norma. 
Forma dell’aggregato grosso 
La forma dell’aggregato grosso sarà determinata in termini di coefficiente di appiattimento (come specificato nella EN 933-3) 
e di coefficiente di forma (come specificato nella EN 933-4) e riferita alle rispettive categorie “FI” e “SI” di cui ai prospetti 7 e 8 
della UNI EN 13043. 
Resistenza alla frammentazione dell’aggregato grosso 
La resistenza alla frammentazione dovrà essere determinata in termini di coefficiente Los Angeles come specificato nella 
norma EN 1097-2; detto coefficiente dovrà essere dichiarato in conformità alla categoria pertinente (LA) specificata nel pro-
spetto 11 della UNI EN 13043. Dove richiesto, il valore d’urto,determinato secondo EN 1097-2, punto 6, sarà dichiarato in 
conformità alla categoria pertinente (SZ) specificata nel prospetto 12 della norma. 
Resistenza alla levigazione dell’aggregato grosso per manti superficiali – Abrasione superficiale 
Ove richiesto, la resistenza alla levigazione dell’aggregato grosso per mani superficiali (valore di levigabilità – PSV) sarà 
determinata secondo EN 1097-8. Detto resistenza dovrà essere dichiarata in conformità alla relativa categoria di cui al pro-
spetto 13 della norma. La resistenza all’abrasione superficiale dovrà essere dichiarata in conformità alla relativa categoria 
(AAV) specificata nel prospetto 14 della norma. 
Resistenza all’usura dell’aggregato grosso 
Se richiesto, la resistenza all’usura dell’aggregato grosso (coefficiente di usura micro-Deval, MDE), determinato secondo EN 
1097-1, sarà dichiarata in conformità alla categoria pertinente (MDE) specificata nel prospetto 15 della norma UNI EN 13043. 
Durabilità 
Per la durabilità, verrà preso in considerazione il valore di assorbimento di acqua come prova di selezione per la resistenza 
al gelo/disgelo. Tale valore sarà determinato con i procedimenti della EN 1097-2, punto 7, o della EN 1097-6, appendice B. 
Resistenza al gelo/disgelo 
Ove richiesto, la resistenza al gelo/disgelo, determinata secondo EN 1367-1 o EN 1367-2, dovrà essere dichiarata in con-
formità alla relativa categoria specificata nel prospetto 19 (F) o del prospetto 20 (MS) della norma. 
Sonnenbrand del basalto 
Ove siano rilevabili segni di “Sonnenbrand”, la perdita di massa e la resistenza alla frammentazione dovranno essere deter-
minate in conformità alla EN 1367-3 ed alla EN 1097-2. Per le categorie dei valori massimi di resistenza al “Sonnenbrand” 
(SB) si farà riferimento al prospetto 21 della norma. 
Requisiti per l’aggregato filler 
Per tali requisiti (geometrici, fisici, chimici, di uniformità produttiva) sarà fatto riferimento al punto 5 della norma UNI EN 
13043. 
Designazione, marcatura ed etichettatura – Marcatura CE 
Per quanto riguarda la designazione, gli aggregati dovranno essere indicati come di seguito: 
� Origine, produttore ed eventuale deposito; 
� Tipo (v. UNI EN 932-3) e dimensione dell’aggregato. 
Per quanto riguarda la marcatura e l’etichettatura, la bolla di consegna dovrà contenere le seguenti informazioni: 
� Designazione e data di spedizione; 
� Numero di serie della bolla e il riferimento alla norma UNI EN 12620 
Per la marcatura CE, v. quanto riportato nell’Appendice ZA, punto ZA.7 e punto ZA.8 della norma. Il simbolo di marcatura 
dovrà figurare sull’etichetta o sulla confezione o sui documenti di accompagnamento e dovrà essere integrato dalle seguenti 
informazioni: numero di identificazione dell’Organismo di certificazione (solo per i prodotti sotto sistema “2+”); nome e mar-
chio identificativo ed indirizzo registrato del produttore; le ultime due cifre dell’anno in cui si applica la marcatura; numero del 
certificato di controllo della produzione in fabbrica (solo per il sistema “2+”); riferimento alla norma; informazioni sui requisiti 
essenziali rilevanti elencati nel prospetto ZA.1. 
Sistemi di attestazione 
Con riferimento al punto ZA.2 della norma, il sistema di attestazione degli aggregati sarà del tipo “2+” per attestati destinati 
ad impieghi con alti requisiti di sicurezza (dove sia richiesto l’intervento di terzi); per impieghi senza altri requisiti di sicurezza 
sarà del tipo “4”. 

7 - Pomice 
Posta in commercio allo stato di granulato, dovrà possedere la granulometria prescritta (di norma: 0-5, 0-12, 0-15, 0-20), 
essere priva di alterazioni, asciutta, scevra di sostanze organiche, polvere o altri elementi estranei. 
Dovrà inoltre possedere una resistenza a compressione, misurata su cubetto di cm 5 di lato, non inferiore a 6 N/mm2. Per gli 
impieghi strutturali dovrà possedere una resistenza meccanica granulare (norma DIN 53109 e procedimento modificato di 
Hummel) non inferiore a 15 N/mm2. 

8 - Pietrame 
I materiali in argomento dovranno corrispondere alle “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione” di cui al 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2332. 
In generale, le pietre da impiegarsi nelle costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta (con esclusione di parti 
tratte dal cappellaccio), esenti da screpolature, peli, venature, piani di sfaldatura, sostanze estranee, nodi, scaglie, cavità, 
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ecc. Dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all’entità delle sol-
lecitazioni cui saranno sottoposte; in particolare, il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai essere superiore al 
20% del rispettivo carico di rottura. 
Saranno escluse le pietre marnose, gessose e in generale tutte quelle alterabili all’azione degli agenti atmosferici e 
dell’acqua corrente. 
Per le murature portanti, gli elementi dovranno possedere i requisiti di resistenza meccanica e adesività alle malte determina-
ti con le modalità descritte al punto 11.9 delle “Norme tecniche per le costruzioni” emanate con D.M. 14 Gennaio 2008 e 
s.m.i. 
La descrizione, designazione e classificazione degli elementi per muratura di pietra naturale dovrà comprendere: 
il riferimento alla norma UNI EN 771-6; le dimensioni; la descrizione petrografica (v. UNI EN 12370) ed ancora, se necessa-
rio: la resistenza alla compressione media; la porosità totale ed aperta; la massa volumica apparente; il coefficiente di assor-
bimento d’acqua per capillarità; la resistenza al gelo/disgelo; le proprietà termiche. Il fabbricante/fornitore dovrà dimostrare la 
conformità del proprio prodotto ai requisiti della UNI EN 771-6 ed ai valori dichiarati per le relative proprietà esibendo en-
trambi i punti seguenti: prova di tipo iniziale del prodotto; controllo della produzione in fabbrica. 

9 - Materiali laterizi 
Formati da argilla (contenente quantità variabili di sabbia, ossido di ferro e carbonato di calcio), purgata, macerata, impasta-
ta, pressata e sottoposta a giusta cottura in apposite fornaci, dovranno rispondere, per quanto non in contrasto con le speci-
fiche norme armonizzate emanate in sede europea, alle “Norme per l’accettazione dei materiali laterizi” approvate con R.D. 
n. 2233/1939. 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensioni (pieni, forati e per coperture) dovranno nella massa essere scevri da sassolini, 
calcinelli ed altre impurità; avere forma regolare, facce lisce e spigoli sani; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine, 
compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione; assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all’aria con sufficiente 
rapidità; non sfaldarsi o sfiorire sotto l’influenza degli agenti atmosferici (anche in zone costiere) e di soluzione saline; non 
screpolarsi al fuoco e al gelo; avere resistenza adeguata, colore 
omogeneo e giusto grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda o potassio o comunque sali solubili; avere forma 
geometrica precisa e infine, un contenuto di solfati alcalini tali che il tenore di SO3 sia 0,05%. 
Gli elementi da impiegarsi nelle murature dovranno avere facce piane e spigoli regolari, essere esenti da screpolature, fessu-
re e cavità e presentare superfici atte all’adesione delle malte. I mattoni da paramento dovranno presentare in maniera parti-
colare regolarità di forma, integrità superficiale e sufficiente uniformità di colore per l’intera partita. 
Quando impiegati nelle murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 14 Gennaio 2008 
relativo alle nuove “Norme Tecniche per le Costruzioni”, con particolare riferimento ai paragrafi 5.4 e 11.9.1 delle stesse 
norme. 

10 - Materiali ferrosi – prodotti di acciaio e ghis a 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature, paglie e da qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinatura e simili. Essi inoltre dovranno soddisfare tutte le 
condizioni generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908, modificato con R.D. 15 luglio 1925 (per quanto compatibile con la 
nuova normativa). 
Per i materiali ferrosi, ferma restando l’applicazione del R.D. in precedenza richiamato, dovranno comunque essere rispetta-
te le vigenti norme emanate dall’UNI o recepite da norme armonizzate sotto le sigle di UNI EN o UNI EN ISO. Gli acciai in 
particolare, ove destinati ad impieghi strutturali, dovranno soddisfare i requisiti previsti dal paragrafo 11.2 delle “Norme Tec-
niche per le Costruzioni” approvate con D.M. 14 Gennaio 2008. 
Per la designazione e la classificazione si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione: 
▪ UNI EN 10020 - Definizione e classificazione dell’acciaio 
▪ UNI EN 10021 - Condizioni tecniche generali di fornitura per l’acciaio ed i prodotti siderurgici. 
▪ UNI EN 10027/1 - Sistemi di designazione degli acciai. Designazione alfanumerica. Simboli principali. 
▪ UNI EN 10027/2 - Idem. Designazione numerica. 
▪ UNI EN 1563 - Fonderia. Getti di ghisa a grafite sferoidale. 
I prodotti di acciaio di impiego strutturale dovranno essere coperti da marcatura CE. Anche in questo caso dovranno comun-
que essere rispettati, laddove applicabili, i punti del paragrafo 11.2 delle “Norme Tecniche” non in contrasto con le specifiche 
tecniche europee armonizzate. 
Quando non sia applicabile tale marcatura, ai sensi del D.P.R. n. 246/93 di recepimento della Direttiva 89/106/CE, i prodotti 
dovranno essere qualificati con la procedura di cui al paragrafo 11.2.1.1 delle superiori norme e dotati di “Attestato di qualifi-
cazione” di validità quinquennale, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei 
LL.PP. 
Ogni prodotto qualificato dovrà essere dotato di marcatura indelebile, depositata presso il Servizio Tecnico di cui sopra, dalla 
quale risulti in modo inequivocabile il riferimento al produttore, allo stabilimento, al tipo di acciaio e alla eventuale saldabilità. 
Tutte le forniture di acciaio destinato ad impieghi strutturali dovranno essere accompagnate dall’attestato di qualificazione del 
Servizio Tecnico Centrale con riportato il riferimento al documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante o 
da un trasformatore intermedio dovranno essere accompagnate da copie dei documenti rilasciati dal produttore e completati 
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con il riferimento al documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. Il Direttore dei lavori, prima della 
messa in opera, verificherà quanto sopra rifiutando le eventuali forniture non conformi. 

10.1 - Acciaio per cemento armato ordinario 
Per il cemento armato ordinario e ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili, del tipo ad aderenza migliorata, qua-
lificati secondo le procedure di cui al punto 11.2.1 delle “Norme Tecniche” cui e fatto riferimento nelle “Generalità” e controlla-
ti con le modalità riportate nel punto 11.2.2.10 delle stesse norme. 
I limiti di accettazione, con riguardo alla resistenza e all’allungamento, devono rientrare nei valori riportati nella tabella di cui 
al punto 11.2.10.3 delle “Norme tecniche”. Ove i risultati non siano conformi, si opererà come particolarmente previsto nello 
stesso paragrafo. 
E ammesso l’uso di acciai inossidabili o zincati, purché le caratteristiche meccaniche (ed anche fisiche e tecnologiche, per gli 
zincati) siano conformi alle prescrizioni relative agli acciai normali. Nel caso degli zincati, la marcatura dovrà consentire 
l’identificazione sia del produttore dell’elemento base che dello stabilimento di zincatura. 
Acciaio laminato a caldo 
L’acciaio per cemento armato laminato a caldo, denominato B450C e caratterizzato da una tensione caratteristica di sner-
vamento (fy nom.) di 450 N/mm2 e di rottura (ft nom.) di 540 N/mm2, dovrà rispettare i requisiti riportati nella Tab. 11.2 delle 
norme tecniche. 
Acciaio laminato a freddo 
L’acciaio per cemento armato trafilato a freddo, denominato B450A e caratterizzato dai medesimi valori nominali dell’acciaio 
laminato a caldo, dovrà rispettare i requisiti riportati nella corrispondente Tab. 11.2.II delle norme tecniche. 
Barre e rotoli 
Tutti gli acciai per cemento armato dovranno essere, come gia specificato nelle generalità, del tipo “ad aderenza migliorata”. 
Le barre, caratterizzate dal diametro della barra tonda liscia equivalente, avranno diametro compreso tra 6 e 50 mm20. Per 
gli acciai forniti in rotoli, il diametro massimo ammesso sarà non superiore a 16 mm. 
Reti e tralicci elettrosaldati 
Dovranno essere costituiti con barre aventi diametro compreso tra 5 e 12 mm, formanti maglia con lato non superiore a 330 
mm. I nodi delle reti dovranno resistere ad una forza di distacco, determinata secondo UNI EN ISO 15630-2, pari al 30% 
della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro maggiore. 
La marcatura dovrà rientrare nella casistica di cui al punto 11.2.2.5 delle norme tecniche. 
Acciaio fuso in getti 
L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da 
soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

11 - Legnami 
Nomenclatura e misurazione 
Per la nomenclatura delle specie legnose, sia di produzione nazionale che d’importazione, oltre a quanto previsto dal D.M. 
Infrastrutture 14/01/2008 si farà riferimento alle norme UNI 2853 e 2854; per la nomenclatura convenzionale degli assorti-
menti alla UNI 3517; per la nomenclatura dei difetti, la classifica e la misurazione alle UNI ISO 1029, UNI EN 1310, UNI EN 
844 (3-9) ed UNI EN 975-1. 
Requisiti in generale 
I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le pre-
scrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912; saranno provvisti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presente-
ranno difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte affinché le fibre non riescano tagliate dalla segatura e non si ritirino 
nelle connessure. I legnami rotondi dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie 
recidendone i nodi a seconda di essa; la differenza fra i diametri delle estremità non dovrà oltrepassare i 15/1000 della loro 
lunghezza, ne il quarto del maggiore dei due diametri. Nei legnami grossamente squadrati od a spigolo smussato l’alburno 
dovrà essere in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate e senza rien-
tranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno, ne smussi di sorta, neppure minimi. 
Legnami da carpenteria 
Dovranno presentare carico di rottura a compressione normalmente alle fibre non inferiore a 30 MPa e carico di rottura a 
trazione parallelamente alle fibre non inferiore a 70 MPa. 

CAPITOLO 10 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE ED ILIZIE 

Art. 51 - DEMOLIZIONI 
Interventi preliminari 
L'appaltatore deve assicurarsi prima dell'inizio delle demolizioni dell'interruzione di approvvigionamenti idrici, gas e allacci di 
fognature nonché dell'accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto, in conformità alle prescrizioni del D.M. 
6 settembre 1994 recante normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, 
della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto. 
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Sbarramento della zona di demolizione 
Nella zona sottostante la demolizione devono essere vietati la sosta e il transito di persone e mezzi, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento e il trasporto del materiale accumulato devono essere consentiti 
soltanto dopo che è stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Idoneità delle opere provvisionali 
Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza e devono esse-
re conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di sicurezza. 
Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti non 
ritenute più idonee.  
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l'esecuzione di prove per verificare la resi-
stenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall'appaltatore. 
Prima dell'inizio di lavori di demolizione, è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabili-
tà delle strutture da demolire e dell'eventuale influenza su strutture limitrofe. 
In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie a 
evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici confinanti o 
adiacenti. 

Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 
I lavori di demolizione, come stabilito dall'art. 151 del D.Lgs, 9 aprile 2008, n. 81, devono procedere con cautela e con ordine, 
devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strut-
ture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel pos, tenendo conto di quanto indicato nel psc, 
ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

Allontanamento e /o deposito delle materie di risul ta 
Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri deve essere allontanato 
dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica o altra discarica autorizzata. Diversamente, l'appaltatore 
potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree. 
Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l'ambito del cantiere o sulle 
aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi durante l'esecu-
zione dei lavori. 

Proprietà degli oggetti ritrovati 
La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di 
quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte, l'archeologia o l'etnologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano 
nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore dovrà pertan-
to consegnarli alla stazione appaltante che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali ope-
razioni espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità e il diligente recupero. 
Qualora l'appaltatore nell'esecuzione dei lavori scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al direttore dei lavori e 
non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del direttore stesso. 
L'appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, cadaveri e 
scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o meno, che formi-
no o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate all'esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i 
defunti. L'appaltatore dovrà altresì darne immediata comunicazione al direttore dei lavori che potrà ordinare adeguate azioni 
per una temporanea e migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all'autorità giudiziaria. 

Proprietà dei materiali da demolizione 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante. Quando a giudizio della direzione 
dei lavori possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi sta-
biliti dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco. 
Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale d'appalto, l'ap-
paltatore avrà l'obbligo di accettarli. In tal caso verrà a essi attribuito un prezzo pari al 50% del corrispondente prezzo dell'e-
lenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti dall'importo netto dei lavori, restando a carico dell'appaltatore le 
spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio, ecc. 

Art. 52 - SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E SBANCAMENTI I N GENERALE 
Generalità 
Per gli scavi di sbancamento generale e/o per quelli a sezione obbligata e per la formazione dei rinterri e dei rilevati si farà 
riferimento esclusivamente ai disegni di progetto esecutivo e alle ulteriori prescrizioni della direzione dei lavori. 

Ricognizione 
L'appaltatore prima di eseguire gli scavi o gli sbancamenti previsti deve verificare la presenza di eventuali scavi precedenti, 
tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc. eventualmente non indicati (o indicati 
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erroneamente) negli elaborati progettuali esecutivi, in modo da potere impiegare i mezzi idonei per l'esecuzione dei lavori in 
appalto. 

Smacchiamento dell'area 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di 
alberi, di siepi e l'estirpazione di eventuali ceppaie. 
La terra vegetale eventualmente asportata per la profondità preventivamente concordata con la direzione dei lavori non do-
vrà essere mescolata con il terreno sottostante. La terra vegetale deve essere accumulata in cantiere nelle aree indicate 
dalla direzione dei lavori. 

Riferimento ai disegni di progetto esecutivo 
Per gli scavi di sbancamento generale e/o per quelli a sezione obbligata e per la formazione dei rinterri e dei rilevati si farà 
riferimento esclusivamente ai disegni di progetto esecutivo e alle prescrizioni della direzione dei lavori. 

Splateamento e sbancamento 
Nei lavori di splateamento o di sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco 
devono avere un'inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la pare-
te del fronte di attacco supera l'altezza di 150 cm, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conse-
guente franamento della parete. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo o per altri motivi siano da 
temere frane o scoscendimenti, si deve predisporre alla necessaria armatura o al consolidamento del terreno. 

Scavi a sezione obbligata 
Gli scavi a sezione obbligata devono essere effettuati fino alle profondità indicate nel progetto esecutivo con le tolleranze 
ammesse. 
Gli scavi a sezione obbligata eventualmente eseguiti oltre la profondità prescritta devono essere riportati al giusto livello con 
calcestruzzo magro o sabbione, a cura e a spese dell'appaltatore. 
Eventuali tubazioni esistenti che devono essere abbandonate dovranno essere rimosse dall'area di scavo di fondazione. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 150 cm, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di 
stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione 
delle necessarie armature di sostegno. 
I sistemi di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 cm. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano 
fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

Scavi in presenza d’acqua. Prosciugamento 
Si ritengono scavi subacquei quelli eseguiti a profondità maggiore di 20 cm sotto un livello costante determinato da acque 
sorgive nelle cavità di fondazione, sia dopo un parziale prosciugamento con pompe, sia dopo la predisposizione di canali di 
drenaggio. 
Se l'appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Dire-
zione dei Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il pro-
sciugamento. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà perciò 
considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il 
mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di 
fondazione, gli esaurimenti relativi saranno eseguiti in economia, e l'appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le mac-
chine e gli operai necessari. 
I sistemi di prosciugamento del fondo adottati dall’appaltatore devono essere accettati dalla Direzione dei Lavori, special-
mente durante l’esecuzione di strutture in muratura o in c.a. al fine di prevenire il dilavamento delle malte. 

Impiego di esplosivi 
L’uso di esplosivi per l’esecuzione di scavi è vietato. 

Deposito di materiali in prossimità degli scavi 
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del 
lavoro, si deve provvedere alle opportune puntellature. 

Sistemazione di strade, accessi e ripristino passag gi 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni e interni e la collocazione, 
ove necessario, di ponticelli, andatoie, rampe e scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti e attraversamenti di strade esistenti, l'impresa è tenuta a 
informarsi dell'eventuale esistenza di cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, gasdotti, fogna-
ture) nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi. In caso affermativo, l'impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di det-
te opere o impianti (Enel, Telecom, P.T., comuni, consorzi, società, ecc.) la data presumibile dell'esecuzione dei lavori nelle 
zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, ecc.) necessari al fine di eseguire tutti i lavori con le 
opportune cautele, onde evitare danni alle suddette opere. 
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Qualora nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, l'impresa dovrà procedere a 
darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade che agli enti proprietari delle opere dan-
neggiate oltreché naturalmente alla direzione dei lavori. 
Fanno comunque carico alla stazione appaltante gli oneri relativi a eventuali spostamenti temporanei e/o definitivi di cavi o 
condotte. 

Manutenzione degli scavi 
Gli scavi di fondazione dovranno essere mantenuti asciutti, in relazione al tipo di lavoro da eseguire. 
Si dovranno proteggere le zone scavate e le scarpate per evitare eventuali scoscendimenti e/o franamenti. 
Rifiuti e macerie dovranno essere asportati dagli scavi prima dell'esecuzione delle opere susseguenti. 

Art. 53 - DIVIETI PER L'APPALTATORE DOPO L'ESECUZIO NE DEGLI SCAVI 

L'appaltatore, dopo l'esecuzione degli scavi di fondazione o di sbancamento, non può iniziare l'esecuzione delle strutture di 
fondazione prima che la direzione dei lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o degli sbancamenti alle 
prescrizioni del progetto esecutivo e l'eventuale successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di fondazione. 

Art. 54 - RIPARAZIONE DI SOTTOSERVIZI 

L'appaltatore ha l'obbligo e l'onere di riparare o di provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle aziende erogatrici 
di eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati dall'impresa durante l'esecu-
zione degli scavi e delle demolizioni. 

Art. 55 - RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le muratu-
re o le strutture di fondazione o da addossare alle murature o alle strutture di fondazione e fino alle quote prescritte dagli 
elaborati progettuali o dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esau-
rimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere in quanto disponibili e adatte, a 
giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Qualora venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'appal-
tatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare materie sciolte 
o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e in generale di tutte quelle che con l'assorbimento 
di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione pro-
ceda per strati orizzontali di eguale altezza non superiori a 30 cm, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuz-
zate con la maggiore regolarità e precauzione possibile, in modo da caricare uniformemente le strutture portanti su tutti i lati 
e così da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o automezzi non dovranno essere scaricate direttamente contro le 
murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera, per essere riprese successivamente al momento della formazione 
dei suddetti rinterri. 
È vietato addossare terrapieni a murature o strutture in cemento armato di recente realizzazione e delle quali si riconosca 
non completato il processo di maturazione.  
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle prescrizioni del 
presente articolo saranno a completo carico dell'appaltatore. 
È obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, dare ai rilevati durante la loro costruzione le dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché al momento del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
ordinate. 

Art. 56 - FONDAZIONI DIRETTE 
Scavi di fondazione  
Le fondazioni dirette o superficiali sono quelle che trasferiscono l'azione proveniente dalla struttura in elevato agli strati su-
perficiali del terreno. 
La profondità del piano di posa delle fondazioni deve essere quella prevista dal progetto esecutivo. Eventuali variazioni o 
diversa natura del terreno devono essere comunicate tempestivamente alla direzione dei lavori, perché possa prendere i 
provvedimenti del caso. 
Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell'opera. Eventuali ac-
que ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. 
Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato cementizio 
magro o altro materiale idoneo, eventualmente indicato dal direttore dei lavori. 
In generale, il piano di fondazione deve essere posto al di fuori del campo di variazioni significative di contenuto d'acqua del 
terreno ed essere sempre posto a profondità tale da non risentire di fenomeni di erosione o scalzamento da parte di acque 
di scorrimento superficiale. 
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Controllo della rispondenza tra la caratterizzazion e geotecnica assunta in progetto e la situazione ef fettiva 
In corso d'opera, il direttore dei lavori deve controllare la rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta in progetto 
esecutivo e la situazione effettiva del terreno. 

Magrone 
Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul fondo dello scavo, dopo aver 
eseguito la pulizia e il necessario costipamento dello stesso, uno strato di calcestruzzo magro avente la funzione di piano di 
appoggio livellato e di cuscinetto isolante contro l'azione aggressiva del terreno. 
Lo spessore dello strato di calcestruzzo magro è quello indicato negli elaborati progettuali esecutivi delle strutture. 

Art. 57 - CONGLOMERATI CEMENTIZI 

L'esecuzione delle singole opere dovrà corrispondere ai disegni ed ai particolari forniti dall'Amministrazione per le opere o 
parte di opere completamente progettate, compresi i calcoli statici redatti dall'Amministrazione e verificati dall'Impresa per 
mezzo di un loro tecnico di fiducia fornendo apposita documentazione prima dell’inizio dei lavori, o secondo i calcoli redatti 
dall'Impresa attenendosi agli schemi e disegni che compongono il progetto ed alle norme che saranno in proposito impartite 
dalla D.L. per le altre opere. 
Sugli appositi libri di cantiere dovranno figurare le date sia dell'inizio che della fine dei getti, quella del disarmo, modalità di 
stagionatura e nel caso di getti eseguiti in stagione invernale, le temperature minime giornaliere misurate in cantiere. 

Generalità 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati (cementizi o speciali) ed i 
rapporti di miscela dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato, alle voci dell’Elenco Prezzi per i vari tipi 
di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. 

Calcestruzzi di malta 

Calcestruzzo ordinario 
Sarà composto da 0,45 m3 di malta idraulica o bastarda e da 0,90 m3 di ghiaia o pietrisco. Il calcestruzzo sarà confezionato 
preparando separatamente i due componenti e procedendo successivamente al mescolamento previo lavaggio o bagnatura 
degli inerti. 

Calcestruzzo ciclopico 
Sara costituito dal calcestruzzo di cui al precedente punto e da pietrame annegato, nelle rispettive proporzioni di 2/3 ed 1/3. Il 
pietrame dovrà sempre essere accuratamente ripulito e lavato ed avere resistenza a compressione non inferiore a 90 
N/mm2. Sara impiegato in pezzatura assortita, di dimensioni mai superiori al 25% dello spessore della muratura ed in ogni 
caso non superiori a 25 cm per getti di fondazione ed a 15 cm per quelli in elevazione. 
Il pietrame verrà annegato in opera nel calcestruzzo, battendo con mazzeranghe ed avendo cura che disti sempre non meno 
di 5 cm dalle superfici esterne della struttura. 

Conglomerati cementizi (Calcestruzzi) normali e pes anti 

Generalità 
I conglomerati da adoperarsi per opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che in elevazione, dovranno essere confeziona-
ti secondo le prescrizioni di progetto e le disposizioni impartite dal Direttore dei lavori. In particolare i conglomerati destinati a 
opere strutturali dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con D.M. 14 Gennaio 2008 il quale, al 
paragrafo 11.2, richiama anche la norma UNI EN 13670-1 (Esecuzione di strutture di calcestruzzo - Requisiti comuni). In 
linea generale comunque, per i conglomerati cementizi, dovrà essere rispettata la seguente normativa di base: 
- UNI EN 206-1 - Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 
- UNI 11104 - Idem. Istruzioni complementari per l’applicazione della EN 206-1. 

L’impiego dei conglomerati, a norma del punto 11.2.2 delle citate norme tecniche, sarà in ogni caso preceduto da uno studio 
preliminare, con relative prove di qualificazione, sia sui materiali da impiegare che sulla composizione degli impasti, e ciò allo 
scopo di determinare, con sufficiente anticipo e mediante certificazione di laboratorio, la migliore formulazione atta a garanti-
re i requisiti richiesti dal contratto. Questo anche con riferimento alla durabilità per la quale si richiamano le norme UNI 8981-
1 ÷ 7 e in particolare: 
- UNI 8981-7 - Durabilità delle opere e manufatti di calcestruzzo. Istruzioni per la progettazione, la confezione e messa in 

opera del calcestruzzo. 

Leganti 
Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici definiti come cementi 
dalle disposizioni vigenti in materia. Si richiamano peraltro, specificatamente, le disposizioni di cui al punto 11.2.9.1 delle 
“Norme Tecniche” nonché quelle riportate all’art. 50 del presente Capitolato. 

Inerti – Granulometria e miscele 
Oltre a quanto stabilito al punto 11.2.9.2 delle superiori norme tecniche, gli inerti dovranno corrispondere ai requisiti riportati 
all’art. 50 del presente Capitolato. Le caratteristiche e la granulometria dovranno essere preventivamente studiate, in rappor-
to alla dimensione massima prescritta per gli inerti, e sottoposte all’approvazione della Direzione dei lavori. 
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Le miscele degli inerti, fini e grossi, in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una composizione granulometrica co-
stante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell’impasto fresco (consistenza, omogeneità, pompabilità) che in quello 
indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, fluage, ecc.). La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere 
la massima compattezza del calcestruzzo compatibilmente con gli altri requisiti richiesti (Fuller, Bolomey, ecc.). 
La dimensione massima dei grani dell’inerte dovrà essere tale da permettere che il conglomerato possa riempire ogni parte 
del manufatto tenendo conto della lavorabilità, dell’armatura metallica e relativo copriferro, della carpenteria, delle modalità di 
getto e dei mezzi d’opera. In particolare: 
- non dovrà superare 1/4 della dimensione minima delle strutture; nei conglomerati armati dovrà essere minore della di-

stanza tra le barre d'armatura meno 5 mm (a meno che non si adotti il raggruppamento delle armature); 
- non dovrà superare 1,3 volte lo spessore del copri ferro (v. UNI 8981/5). 

L’idoneità dell’inerte sarà verificata su prelievi rappresentativi della fornitura. 
Con riferimento alla normativa UNI 8520, gli inerti dovranno essere di categoria A UNI 8520-2 per conglomerati con resisten-
za caratteristica non inferiore a 30 MPa (30 N/mm2); potranno essere di categoria B UNI 8520-2 per conglomerati con resi-
stenza fino a 30 MPa e di categoria C UNI 8520-2 per conglomerati con resistenza non superiore a 15 MPa. L’aggregato in 
frazione unica potrà essere utilizzato solo nel calcestruzzo di classe di resistenza ≤ C 12/15. 
Qualora gli inerti fossero suscettibili di attacco da parte degli alcali (Na2O e K2O), essi verranno sostituiti. In alternativa sa-
ranno seguite le prescrizioni di cui alla UNI 8520/22. 

Acqua 
L’acqua da adoperarsi per gli impasti dovrà avere le caratteristiche riportate all’art. 50 del presente Capitolato. Si richiama 
anche, per quanto compatibile, la norma UNI 8981-7. 

Cloruri 
Il contenuto di ioni cloro (Cl) nel calcestruzzo non dovrà superare il valore dell’1% in massa del cemento per calcestruzzo 
normale, dello 0,4% per calcestruzzo armato e dello 0,2% per calcestruzzo armato precompresso (classi rispettive: Cl 1,0; Cl 
0,4; Cl 0,2). 

Additivi 
Gli additivi eventualmente impiegati devono essere conformi alle norme e prescrizioni riportate all’art. 50 del presente Capito-
lato. La quantità degli stessi non dovrà superare la misura di 50 g/kg di cemento ne dovrà essere minore di 2 g/kg di cemen-
to nella miscela (salvo preventiva dispersione nell’acqua di impasto). La quantità di additivo liquido che superi la misura di 3 
l/m3 di calcestruzzo dovrà essere considerata nel calcolo del rapporto acqua/cemento (a/c). Dovranno in ogni caso tenersi in 
considerazione le istruzioni di impiego fornite dal produttore. 
Nel cemento armato normale o precompresso, e comunque nei conglomerati inglobanti inserti metallici, e fatto divieto di im-
piegare cloruro di calcio o additivi a base di cloruri. 

Aggiunte 
Allo scopo di ottenere particolari proprietà del calcestruzzo, potranno venir prese in considerazione od ordinate aggiunte di 
materiale inorganico che potrà essere di tipo inerte (tipo I) o di tipo pozzolanico o ad attività idraulica latente (tipo II). Tra le 
aggiunte di tipo I saranno considerati idonei i filler conformi alla UNI EN 12620 ed i pigmenti conformi alla UNI EN 12878; tra 
quelle di tipo II, le ceneri volanti conformi alla UNI EN 450 ed i fumi di silice conformi alla UNI EN 13263. Per l’utilizzo delle 
aggiunte si richiamano comunque i punti 5.2.5 della UNI EN 206-1 e 4.2 della UNI 11104. 

Composizione del conglomerato 
La composizione del conglomerato cementizio, in funzione delle proprietà richieste al prodotto sia in fase di getto che a indu-
rimento avvenuto, sarà determinata attraverso opportuno “mix-design” che potrà essere di tipo semplice o complesso a se-
conda della quantità dei requisiti da conferire alla miscela. 

Impasto del conglomerato 
L’impasto del conglomerato dovrà essere effettuato con impianti di betonaggio forniti di dispositivi di dosaggio e contatori tali 
da garantire un accurato controllo della quantità dei componenti. Questi (cemento, inerti, acqua, additivi ed eventuali aggiun-
te) dovranno essere misurati a peso; per l’acqua, gli additivi e le aggiunte sarà ammessa anche la misurazione a volume. I 
dispositivi di misura dovranno essere collaudati periodicamente, secondo le richieste della Direzione che, se necessario, 
potrà servirsi dell’Ufficio abilitato alla relativa certificazione94. 
Il quantitativo di acqua di impasto dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 
tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. Tale quantitativo determinerà la consistenza del conglomerato che al 
momento del getto dovrà essere di norma di classe S3 o F3 (classe di spandimento). In ogni caso il rapporto acqua-cemento 
(a/c) non dovrà superare il valore di 0,75 per i conglomerati di classe di resistenza più bassa (C 8/10) ed il valore di 0,35 ÷ 
0,40 per quelli di classe più alta (da oltre C 50/60), fermo restando che in questi ultimi casi dovrà comunque essere garantita 
la lavorabilità anche con l’impiego di opportuni additivi. 

Conglomerati a prestazione garantita 
Saranno caratterizzati da requisiti di base e da eventuali requisiti aggiuntivi, con notazioni di cui al punto 6.2.3 della UNI EN 
206-1. Per i requisiti di base l’Appaltatore dovrà garantire: la conformità alla norma citata; la classe di resistenza a compres-
sione, la classe di esposizione; la dimensione massima nominale dell’aggregato; la classe di contenuto in cloruri. Inoltre per il 
calcestruzzo leggero e per quello pesante, rispettivamente: la classe di massima volumica ed il valore di riferimento. 
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Tabella – Classi di resistenza a compressione per c alcestruzzo normale e pesante (UNI EN 206-1 - UNI 1 1104) 

 
Per i requisiti aggiuntivi potranno essere richiesti (e l’Appaltatore dovrà garantirli): tipi o classi speciali di cemento; tipi o classi 
speciali di aggregato; caratteristiche di resistenza al gelo-disgelo (es. il contenuto d’aria); temperatura dell’impasto fresco alla 
consegna97; modo di sviluppo della consistenza (v. prosp. 12 della UNI EN 206-1); sviluppo del calore in idratazione; presa 
ritardata; resistenza alla penetrazione dell’acqua, all’abrasione e alla trazione indiretta ed altri requisiti. 

Conglomerati a composizione 
Anche tali conglomerati saranno caratterizzati da requisiti di base e da eventuali requisiti aggiuntivi. Per i requisiti di base 
l’Appaltatore dovrà garantire: la conformità alla UNI EN 206-1; il dosaggio di cemento; il tipo e la classe di resistenza del ce-
mento; il rapporto acqua/cemento o la consistenza espressa come classe; il tipo, le categorie ed il contenuto massimo di 
cloruri nell’aggregato (nel caso del calcestruzzo leggero oppure pesante, anche la massa volumica massima o rispettivamen-
te minima dell’aggregato); la dimensione massima nominale dell’aggregato; il tipo e la quantità di additivo o di aggiunte, se 
impiegati, e la relativa provenienza. Per i requisiti aggiuntivi si rimanda al punto precedente. 

Conglomerato a composizione normalizzata 
Da utilizzarsi unicamente per conglomerati con classi di resistenza a compressione di progetto ≤ C 16/20, dovrà rispondere 
alla specifica di cui al punto 6.4 della UNI EN 206-1. 

Requisiti di durabilità 
Qualora per particolari condizioni climatiche ed ambientali o per condizioni di esercizio particolarmente gravose in rapporto ai 
tipi di esposizione classificati nella tabella che segue si rendesse necessario garantire anche la durabilità del conglomerato, 
questo dovrà soddisfare, oltre ai requisiti riportati nella tabella seguente (Durabilità), anche i seguenti: 
- La resistenza ai cicli di gelo/disgelo, determinata secondo UNI 7087, dovrà essere tale che dopo 300 cicli le caratteristi-

che del conglomerato soddisfino i seguenti requisiti: variazione del modulo di elasticità dinamico, in riduzione, minore del 
20%; espansione lineare minore dello 0,2%; perdita di massa minore del 2%. 

- Il coefficiente di permeabilità “k” non dovrà essere superiore a 10–9 cm/s prima delle prove di gelività ed a 10–8 cm/s do-
po dette prove. 

- Il fattore di durabilità, come definito dalla UNI 7087, dovrà essere elevato.  
Tabella - Classi di esposizione riferite alle condi zioni dell’ambiente 
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In ambienti particolarmente aggressivi, in presenza di salsedine marina, atmosfere industriali, ecc. sarà altresì posta partico-
lare cura perché oltre alle indicazioni esposte nella Tabella seguente (Durabilità) vengano osservate anche le seguenti pre-
scrizioni: 
- L’acqua degli impasti dovrà essere assolutamente limpida, dolce ed esente da solfati e cloruri anche in piccola 

percentuale. 
- Gli inerti dovranno essere opportunamente lavati con acqua dolce ed avere granulometria continua. 
- In ambiente umido o marino soggetto a gelo il volume minimo di aria inglobata sarà del 3÷4% per aggregati con diametro 

massimo di 32 mm, del 4÷5% per aggregati con Dmax di 16 mm e del 5÷6% per aggregati con Dmax di 8 mm. 
- In ambiente marino o chimicamente aggressivo, soggetto a gelo, dovrà impiegarsi cemento resistente ai solfati (riferimen-

ti e prove UNI 9156 e 10595) qualora il contenuto degli ioni solfato sia maggiore di 500 mg/l (per impiego con acqua nel 
terreno) e di 3000 mg/kg (per impiego nel terreno secco). Per i metodi di prova si farà riferimento alla ISO 4316 per il pH, 
alla ISO 7150-1 per gli ioni ammonio, alla ISO 7980 per gli ioni magnesio e alla EN 196-2 per gli ioni solfato. 

Tabella - Agenti aggressivi. Gradi di attacco   
(v. Prosp. 2 UNI EN 206-1) Tabella - Tipi di attacco e gradi di rischi 

 
Tabella –Durabilità. Valori finiti per la composizi one e le proprietà del calcestruzzo in rapporto all e classi di esposizione 

 
Prelievo dei campioni – Controlli di accettazione 
Per le opere soggette alla disciplina del D.M. 14 Gennaio 2008, il Direttore dei lavori farà prelevare nel luogo di impiego, da-
gli impasti destinati alla esecuzione delle varie strutture, la quantità di conglomerato necessario per la confezione di n. 2 pro-
vini (prelievo) conformemente alla prescrizione di cui al punto 11.1.4 dello stesso decreto e con le modalità indicate dalla UNI 
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EN 12390-1. Le domande di prova, da indirizzarsi ad un laboratorio ufficiale ex art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, saranno sotto-
scritte dallo stesso Direttore. 
Per costruzioni ed opere con getti non superiori a 1500 m3, ogni controllo di accettazione (tipo A) sarà rappresentato da n. 3 
prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 m3 di miscela omogenea. Per ogni giorno di getto sarà effettuato 
almeno un prelievo (con deroga per le costruzioni con meno di 100 m3, fermo restando l’obbligo di almeno tre prelievi). 
Per costruzioni ed opere con getti superiori a 1500 m3 di miscela omogenea e obbligatorio il controllo di accettazione di tipo 
statistico (tipo B), eseguito con frequenza non minore di un controllo ogni 1500 m3 di conglomerato. Per ogni giorno di getto 
di miscela omogenea sarà effettuato almeno un prelievo e complessivamente almeno n. 15 prelievi sui 1500 m3. 
L’ordine dei prelievi sarà quello risultante dalla data di confezione dei provini, corrispondenti alla rigorosa successione dei 
relativi getti. Per ogni prelievo sarà redatto apposito verbale, riportante le seguenti indicazioni: località e denominazione del 
cantiere, numero e sigla del prelievo, composizione del calcestruzzo; data e ora del prelevamento, provenienza del preleva-
mento, posizione in opera del calcestruzzo. 

Preparazione e stagionatura dei provini 
Per la preparazione e stagionatura dei provini, per le prove di resistenza, vale quanto indicato dalla norma UNI EN 12390-2. 

Prove e controlli vari 
Il conglomerato fresco sarà frequentemente controllato come consistenza, resa volumetrica, contenuto d’aria e, se richiesto, 
come composizione e rapporto acqua/cemento. 
- La prova di consistenza si identificherà normalmente nella misura dell’abbassamento al cono di Abrams. Tale prova, da 

eseguirsi su conglomerati con inerti di categoria D 31,5 secondo UNI EN 12350-2, sarà considerata significativa per ab-
bassamenti compresi tra 2 e 20 cm; per conglomerati ad elevata lavorabilità (es. con additivi superfluidificanti) sarà prefe-
ribile la determinazione mediante la misura dello spandimento alla tavola a scosse, secondo UNI EN 12350-5. E ammes-
so anche l’impiego dell’apparecchio Vebe secondo UNI EN 12350-3. 

- La prova di omogeneità sarà prescritta in modo particolare quando il trasporto del conglomerato venga effettuato tramite 
autobetoniera. Le prove del dosaggio del cemento e dell’acqua e di resa volumetrica dell’impasto verranno eseguite con 
le modalità di cui alle UNI 6393 ed UNI EN 12350-6. La prova del contenuto d’aria sarà richiesta ove venga impiegato un 
additivo aerante; nel caso sarà eseguita con le modalità di cui alla UNI EN 12350-7. La prova di resistenza a compres-
sione, infine, sarà effettuata con le modalità di cui alla UNI EN 12390-3. 

Caratteristica Intervallo di accettazione Metodo di prova 
Fluidità  > 600 mm  UNI 11041 
Tempo di spandimento (per raggiungere il diametro di 
500 mm) 

≤ 12 s  UNI 11041 

Deformabilità (tempo di efflusso dall’imbuto a V) (4÷12) s  UNI 11042 
Scorrimento confinato (attraverso l’anello a J) ∆Φ ≤ 50 mm rispetto allo scorrimento senza anello UNI 11045 
Scorrimento confinato (scatola a L)  H2/h1 > 0,80 UNI 11043 
Scorrimento confinato (scatola a U)  ∆h ≤ 30 mm  UNI 11044 
Stabilita alla sedimentazione (imbuto a V dopo 5 min) Valore iniziale +3 s UNI 11042 

Indipendentemente dalle prove di laboratorio convenzionali, o comunque prescritte dalle norme vigenti, la D.L. si riserva di 
eseguire sugli impasti tutte le prove che riterrà opportune utilizzando qualsiasi tipo di apparecchiatura da essa ritenuta adatta 
ai fini del controllo. 
Gli oneri e le spese di tutte le suddette operazioni saranno a carico dell'Impresa. 

Trasporto del conglomerato 
Se confezionato fuori opera il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato con mezzi idonei atti ad evita-
re la separazione dei singoli elementi costituenti l’impasto. Saranno, per esempio, accettabili, a secondo della lunghezza e 
della durata del trasporto, le autobetoniere, le benne a scarico di fondo, le pompe, i nastri trasportatori; non potranno essere 
ammessi agli autocarri a cassone, ribaltabili o non, gli scivoli e le canale. 
Il tempo intercorso tra l’inizio delle operazioni d’impasto ed il termine dello scarico in opera non dovrà comunque causare un 
aumento di consistenza superiore di 5 cm alla prova del cono. 
Sara assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera; eventuali correzioni, se ammesse, 
della lavorabilità dovranno quindi essere effettuate prima dello scarico e con l’ulteriore mescolamento in betoniera non infe-
riore a 30 giri. 

Calcestruzzo preconfezionato 
Dovrà corrispondere alle prescrizioni di Elenco ed in ogni caso ai requisiti, prescrizioni e notazioni di cui alle norme UNI EN 
206-1 ed UNI 11104 precedentemente riportate per alcuni contenuti caratterizzanti. Il sistema di gestione della qualità del 
prodotto dovrà essere certificato da un organismo terzo. 
L’Appaltatore resta l’unico responsabile nei confronti della stazione appaltante per l’impiego del conglomerato cementizio 
preconfezionato nelle opere oggetto dell’appalto e si obbliga a rispettare ed a far rispettare scrupolosamente tutte le norme 
regolamentari e di legge stabilite sia per i materiali (inerti, leganti, ecc.) sia per il confezionamento e trasporto in opera dal 
luogo di produzione. 
Resta comunque stabilito che i prelievi per le prove di accettazione dovranno essere eseguiti nei cantieri di utilizzazione, 
all’atto del getto. 
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Calcestruzzi speciali 

Calcestruzzo autocompattante 
Definito in acronimo SCC, dovrà rispondere a quanto prescritto dalla seguente norma: 
- UNI 11040 - Calcestruzzo autocompattante. Specifiche, caratteristiche e controlli. 

Il calcestruzzo sarà formulato in base ai requisiti previsti dal progetto e alle esigenze di cantiere, tenendo in considerazione i 
tempi di trasporto e messa in opera, le modalità di quest’ultima, i tempi di scasseramento e le condizioni di stagionatura. 
I requisiti di specifica riguarderanno la conformità alla norma UNI 11040, la consistenza (fluidità), la classe di resistenza, la 
classe di esposizione e la dimensione massima nominale dell’aggregato che, di norma, non dovrà superare il Dmax di 25 
mm106. 
Il rapporto tra aggregato grosso e sabbia sarà mediamente di 1:1; il contenuto in finissimo di 500÷600 kg/m3 e il rapporto 
acqua/finissimo di 0,31÷0,36 in massa. La fluidità necessaria sarà ottenuta a mezzo di additivi superfluidificanti. Nel caso di 
calcestruzzi per cui e richiesta la resistenza al gelo (classi di esposizione XF2, XF3, 
XF4), il tenore in aria inglobata totale del calcestruzzo fresco, valutata secondo UNI EN 12350-7, non dovrà essere minore 
del 4,5% in volume. 
Il calcestruzzo dovrà essere qualificato. La documentazione di qualifica dovrà riportare anche la sequenza di carico dei costi-
tuenti ed i tempi di miscelazione. 
L’immissione del calcestruzzo nei casseri a mezzo di tubazione o tramoggia, non dovrà superare un’altezza di caduta di 5 m 
e una distanza massima di scorrimento di 10 m. Per il riempimento di colonne, onde evitare la segregazione e l’immissione di 
aria, sarà opportuno il riempimento a mezzo di pompa e tubazione sul fondo, curando in ogni caso un adeguato dimensio-
namento dei casseri. Sara altresì opportuno impiegare un idoneo agente disarmante. 

Conglomerato debolmente armato o non armato 
Si definisce conglomerato cementizio debolmente armato quello per il quale la percentuale di armatura nelle sezioni rette 
resistenti e minore dello 0,1% dell’area della sezione e la quantità media di acciaio per metro cubo di conglomerato e < 0,3 
kN. 
Sia il conglomerato cementizio a bassa percentuale di armatura, sia quello non armato, potranno essere impiegati solo per 
strutture semplici. Rientrando in questa categoria anche i componenti strutturali in conglomerato cementizio e non per i quali 
Rck e inferiore a 15 N/mm2. Per il resto si rinvia al punto 5.1.11 delle “Norme Tecniche”. 

Art. 58 - OPERE IN CEMENTO ARMATO NORMALE 

Generalità 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale l’Appaltatore dovrà attenersi strettamente a quanto stabilito dal 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14 Gennaio 2008, decreto con il quale sono state emanate le nuove “Norme Tecniche per le 
Costruzioni”, gia più semplicemente citate come ”Norme Tecniche”, e ad altre norme 105 Gli SCC (Self Compacting Concre-
te) sono calcestruzzi UNI EN 206-1 che in opera si compattano senza intervento di mezzi esterni (vibratori) per effetto della 
sola forza gravitazionale. 
106 Ulteriori requisiti potranno riguardare: la massa volumica allo stato fresco; la temperatura allo stato fresco; lo sviluppo 
delle resistenze; l’innalzamento termico; il tempo di utilizzo (con mantenimento delle caratteristiche di autocompattabilita); il 
tenore di aria inglobata. 
che potranno essere emanate successivamente in virtù del disposto dell’art. 21 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Per le opere da realizzarsi in zona sismica, e necessario il rispetto delle prescrizioni riportate ai punti 3.2 e cap. 7 delle supe-
riori norme, e dovrà inoltre essere rispettato quanto specificato nella Circolare esplicativa n. 617 del 02/02/2009 da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
L’Appaltatore dovrà scrupolosamente attenersi alle “Regole per l’esecuzione” di cui e dotato il documento progettuale secon-
do il punto 4.1.7 delle citate “Norme Tecniche”. In ogni caso potrà fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670-1. 

Classi di qualità del conglomerato 
La classe del conglomerato sarà individuata dalla sua resistenza caratteristica a compressione Rck determinata a 28 giorni 
di stagionatura; sarà siglata con la lettera “C” seguita da due numeri separati da barratura dei quali il primo rappresenta la 
resistenza cilindrica ed il secondo quella cubica (v. tabella art. 57). 
Per le strutture in cemento armato non sarà ammesso l’impiego di conglomerato con resistenza caratteristica Rck < 15 
N/mm2. Per le classi di resistenza bassa (15 < Rck ≤ 30) e media (30 < Rck ≤ 55) la resistenza caratteristica Rck sarà con-
trollata durante la costruzione. 

Posa in opera del conglomerato 

Controllo e pulizia dei casseri 
Prima che venga effettuato il getto di conglomerato, dovranno controllarsi il perfetto posizionamento dei casseri, le condizioni 
di stabilita, nonché la pulizia delle pareti interne; per i pilastri, in particolar modo, dovrà curarsi l’assoluta pulizia del fondo. 

Trasporto del conglomerato 
Per il trasporto del conglomerato si richiama quanto in precedenza prescritto all’art. 57. Qualora il trasporto avvenga con 
betoniere sarà opportuno, all’atto dello scarico, controllare l’omogeneità dell’impasto; ove dovesse constatarsi una consi-
stenza sensibilmente superiore a quella richiesta, la stessa potrà essere portata al valore prescritto mediante l’aggiunta di 
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acqua e/o di additivi superfluidificanti, con ulteriore mescolamento in betoniera, purché il valore massimo del rapporto ac-
qua/cemento non venga in questo modo superato. 
Tale aggiunta non potrà comunque essere fatta se la perdita di lavorabilità, dall'impianto al luogo dello scarico, dovesse su-
perare i 5 cm alla prova del cono. In questo caso il conglomerato sarà respinto. 

Getto del conglomerato 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione. Il 
conglomerato sarà posto in opera per strati, disposti normalmente agli sforzi dai quali la struttura in esecuzione verrà solleci-
tata; tali strati saranno di limitato spessore. 
Il getto sarà convenientemente pigiato o, se prescritto, vibrato; la pigiatura dovrà essere effettuata con la massima cura, 
normalmente agli stessi strati, e sarà proseguita fino alla eliminazione di ogni zona di vuoto e fino alla comparsa, in superficie 
del getto, di un velo di acqua. 

Ripresa del getto 
Affinché il getto sia considerato monolitico, il tempo intercorso tra la posa in opera di uno strato orizzontale ed il ricoprimento 
con lo strato successivo non dovrà superare il numero di ore che la tabella riportata a fianco indica in funzione della tempera-
tura ambiente. 
Nel caso che l’interruzione superi il tempo suddetto e non sia stato impiegato un additivo ritardante, si dovrà stendere sulla 
superficie di ripresa uno strato di malta cementizia dosato a 600 kg di cemento, dello spessore di 1÷2 cm. 
Per riprese eccedenti il doppio dei tempi segnati nella precedente tabella si dovrà lavare la superficie di ripresa con acqua e 
sabbia in pressione ovvero, ove si richiedano anche caratteristiche di impermeabilità, si dovrà ricorrere all’impiego di malte 
speciali brevettate. 
Le superfici dei getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane senza irregolarità di sorta, e tali comunque 
da non richiedere alcun tipo di intonaco. In particolare, dovrà notarsi la orizzontalità e la corrispondenza dei giunti delle tavole 
o dei pannelli metallici nella faccia vista dei muri di sostegno, delle spalle dei ponti o di altre opere simili. Specialmente nei 
muri di sostegno dovrà curarsi la ripresa orizzontale dei giunti. 
Anche nell'esecuzione dei giunti di dilatazione dovranno essere eseguite tutte le regole, senza trascurare il lato estetico, par-
ticolarmente importante in questo genere di lavori. 
L'onere relativo ai giunti e compreso nei prezzi unitari per cui e ad esclusivo carico dell'Impresa. 

Vibrazione del conglomerato 
La vibrazione del conglomerato entro le casseforme sarà eseguita se o quando prescritta e comunque quando debbano im-
piegarsi impasti con basso rapporto acqua-cemento o con elevata resistenza caratteristica. La vibrazione dovrà essere ese-
guita secondo le prescrizioni e con le modalità concordate con la Direzione. 
I vibratori potranno essere interni (per vibratori a lamina o ad ago), ovvero esterni, da applicarsi alla superficie libera del getto 
o alle casseforme. Di norma comunque la vibrazione di quest'ultima sarà vietata; ove pero fosse necessaria, le stesse do-
vranno convenientemente rinforzarsi curando altresì che il vibratore sia rigidamente fissato. 
La vibrazione superficiale verrà di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (max. 20 cm). La vibrazione inter-
na verrà eseguita immergendo verticalmente il vibratore in punti distanti tra loro 40 ÷ 80 cm (in rapporto al raggio di azione 
del vibratore), ad una profondità non superiore a 40 cm (interessando comunque la parte superficiale del getto precedente 
per circa 10 cm) e ritirando lo stesso lentamente a vibrazione ultimata in modo da non lasciare fori o impronte nel conglome-
rato109. 
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha sedimentazione degli 
inerti strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 
La vibrazione dovrà essere proseguita con uniformità fino ad interessare tutta la massa del getto; sarà sospesa all'apparizio-
ne, in superficie, di un lieve strato di malta liquida. Qualora la vibrazione producesse nel conglomerato la separazione dei 
componenti, lo “slump” dello stesso dovrà essere convenientemente ridotto. 

Temperatura del conglomerato 
La temperatura del conglomerato, in fase di confezione e di getto, dovrà il più possibile avvicinarsi al valore ottimale di 15,5 
°C. Ove pertanto la temperatura ambiente o degli aggregati risultasse diversa da tale valore, verranno prese le precauzioni di 
cui ai punti che seguono. 

Getto nella stagione fredda 
Nei periodi invernali si dovrà particolarmente curare che non si formino blocchi di inerti agglomerati con ghiaccio, ne che av-
vengano formazioni di ghiaccio sulle superfici interessate dal getto ne sulle armature o nelle casseformi. A tale scopo si do-
vranno predisporre opportune protezioni che potranno comprendere anche il riscaldamento degli inerti e l’impiego di riscalda-
tori a vapore prima dell'inizio del getto. 
La temperatura dell’impasto, all’atto della posa in opera, non dovrà in nessun caso essere inferiore a 13 °C per getti di spes-
sore minore di 20 cm e di 10 °C negli altri casi. Nel caso si ricorra al riscaldamento dell’acqua d'impasto, dovrà evitarsi che la 
stessa venga a contatto diretto con il cemento qualora la sua temperatura fosse  superiore a 40 °C; per temperature superiori 
si adotterà la precauzione di immettere nella betoniera dapprima la sola acqua con gli inerti e di aggiungere poi il cemento 
quando la temperatura della miscela sarà scesa sotto i 40 °C. 
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Nei periodi freddi, e comunque su prescrizione della Direzione Lavori, sarà consigliabile l’uso di acceleranti invernali (antige-
lo) ed eventualmente di additivi aeranti in modo da ottenere un inglobamento di aria del 3 ÷ 5%. 
Dovrà curarsi in ogni caso che la temperatura del getto non scenda al disotto di 5 °C per non meno di giorni 4 nelle strutture 
sottili e per non meno di 3 giorni nelle strutture di medio e grosso spessore. 
Nessuna ulteriore protezione sarà necessaria quando la resistenza a compressione del conglomerato abbia raggiunto il valo-
re di 5 N/mm2. 

Getto nella stagione calda 
Durante la stagione calda dovrà curarsi che la temperatura dell'impasto non superi i 30 °C. Bisognerà a questo scopo impe-
dire l’eccessivo riscaldamento degli aggregati, sia proteggendo opportunamente i depositi, sia mantenendo continuamente 
umidi gli inerti. Qualora la temperatura dell’impasto non potesse venire mantenuta sotto i 30 °C, i getti dovranno essere so-
spesi a meno che non venga aggiunto agli impasti un efficace additivo plastificante-ritardante. 
Durante la stagione calda verrà eseguito un controllo più frequente della consistenza; la stagionatura inoltre dovrà essere 
effettuata in ambiente tenuto continuamente umido e protetto dal sovrariscaldamento. 

Protezione e inumidimento – Stagionatura 
Il conglomerato appena gettato dovrà essere sufficientemente protetto dalla pioggia, dal sole, dalla neve e da qualsiasi azio-
ne meccanica, per non meno di una settimana. Per lo stesso periodo dovrà essere mantenuto umido a meno che non si im-
pedisca all’acqua di impasto di evaporare proteggendo le superfici mediante fogli di plastica o con speciali pellicole antieva-
poranti date a spruzzo. 
In ogni caso la stagionatura non dovrà avere durata, in giorni, inferiore ai valori riportati nella tabella che segue. 
Tabella - Tempo di stagionatura. Durata minima in g iorni per diversi tipi di esposizione 

 
Protezione dalla fessurazione 
In fase di indurimento, il conglomerato dovrà essere protetto dai danneggiamenti causati dalle tensioni interne ed esterne 
causate dal calore endogeno. Pertanto, onde evitarsi fessurazioni superficiali, la differenza di temperatura tra il centro e la 
superficie del getto non dovrà superare, in condizioni normali, il valore di 20 °C. 
In fase di indurimento, il conglomerato dovrà essere protetto dai danneggiamenti causati dalle tensioni interne ed esterne 
causate dal calore endogeno. Pertanto, onde evitarsi fessurazioni superficiali, la differenza di temperatura tra il centro e la 
superficie del getto non dovrà superare, in condizioni normali, il valore di 20 °C. 

Il disarmo  
Il disarmo dovrà avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la resistenza del conglomerato 
abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo; l’autorizzazione verrà data in 
ogni caso dalla Direzione Lavori. Il disarmo delle superfici laterali dei getti dovrà avvenire quando il conglomerato avrà rag-
giunto una resistenza non inferiore a 0,20 Rck e comunque superiore a 5 N/mm2. 
Subito dopo il disarmo si dovrà provvedere all’occlusione di eventuali fori con malta antiritiro nonché alla regolarizzazione 
delle superfici con malta cementizia dosata a 600 kg di cemento. Si dovrà provvedere quindi alle operazioni di bagnatura 
delle superfici, cosi come prescritto precedentemente; ove tale operazione desse luogo ad efflorescenze superficiali, la ba-
gnatura sarà sostituita con l’impiego di pellicole protettive antievaporanti. 

Tempi minimi di disarmo 
In assenza di specifici accertamenti della resistenza del conglomerato ed in normali condizioni esecutive ed ambientali di 
getto e di maturazione, dovranno essere osservati i tempi minimi di disarmo di cui alla seguente tabella: 
Tabella - Getti di conglomerato cementizio armato. Tempi minimi di disarmo 
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Durante la stagione fredda il tempo per lo scasseramento delle strutture dovrà essere convenientemente protratto onde tener 
conto del maggior periodo occorrente al raggiungimento delle resistenze necessarie. 

Getti in ambienti aggressivi 
In aggiunta a quanto prescritto all’art. 57 del presente Capitolato, per le opere in cemento armato da realizzare in prossimità 
dei litorali marini o in ambienti particolarmente aggressivi, si osserveranno le ulteriori seguenti prescrizioni: 
- La distanza minima dell’armatura dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 2 cm per le solette e di 4 cm per 

le travi ed i pilastri; ove venissero prescritti copriferri maggiori, saranno presi idonei provvedimenti atti ad evitare il distac-
co (reti, ecc.). 

- Il conglomerato dovrà avere classe non inferiore a C25/30, sarà confezionato con cemento pozzolanico, verrà gettato in 
casseforme metalliche e sarà vibrato. 

Acciai per conglomerati normali 
Gli acciai per conglomerati armati normali dovranno rispondere, con riguardo alle sezioni di calcolo, alle resistenze ed alle 
modalità di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, alle “Norme Tecniche” richiamate nelle “Generalità” nonché, per le 
specifiche caratteristiche di accettazione e le modalità di prova del presente Capitolato. 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla copia 
dell’Attestato di Qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Regole specifiche 
Il ferro per l'armatura del calcestruzzo sarà costituito da barre di acciaio ad aderenza migliorata e dovrà avere le caratteristi-
che di cui al D.M. vigente al momento dell'appalto. 
Il diametro dei ferri non potrà essere superiore a 30 mm. 
Il ferro delle armature dora essere esente da olio, vernici, grasso, scaglie di fucinazione e ruggine sparsa o permanente al 
momento della posa in opera. 
La posa in opera e la legatura di qualsiasi sezione dell'armatura dovrà essere approvata dalla D.L. prima di procedere alla 
gettata del calcestruzzo. 

Ancoraggio delle barre 
Le armature longitudinali non possono essere interrotte ovvero sovrapposte all’interno di un nodo strutturale (incrocio travi-
pilastri). Tali operazioni potranno invece essere effettuate nelle zone di minore sollecitazione, lungo l’asse della trave. 
Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle zone di minore sollecitazione; 
in ogni caso dovranno essere opportunamente sfalsate. Il progetto o il Direttore dei lavori prescriverà il tipo di giunzione più 
adatto che potrà effettuarsi mediante: 
- Sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. 
- Saldatura, da eseguirsi in conformità alle relative norme in vigore. 
- Manicotto filettato o presso-estruso, da validarsi preventivamente mediante prove sperimentali. 

Piegatura delle barre 
Le barre dovranno essere piegate con un raccordo circolare di raggio non inferiore a sei volte il diametro. Per le barre di ac-
ciaio incrudito sono vietate le piegature a caldo. 
Le barre presentanti fessure o fenditure alla piegatura saranno rifiutate. 
Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 
- da dichiarazione, sul documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di avvenuta Dichiarazione di attività, rilasciato 

dal Servizio Tecnico Centrale, recante il luogo ed il marchio del Centro di Trasformazione. 
- dall’Attestazione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Direttore Tecnico del Centro di Trasformazione, con 

l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura e stata lavorata. 
- Qualora il D.L. lo richieda, l’attestazione di cui sopra, potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei 

giorni in cui la lavorazione e stata effettuata. 

Copriferro e interferro 
La superficie dell’armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solet-
te, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure dovranno essere aumentate, nel caso di ambienti 
aggressivi, cosi come disposto nei paragrafi precedenti del presente Capitolato. 
Le superfici delle barre dovranno essere mutualmente distanti in ogni direzione di almeno un diametro e, in ogni caso, di non 
meno 2 cm. Per le barre di sezione non circolare si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

Art. 59 - CORDONATURE 

Le cordonature per la delimitazione delle aree pavimentate dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato, avente Rck 
> 30 MPa, in elementi di lunghezza 60÷100 m, di forma prismatica e della sezione indicata nel progetto esecutivo. Gli ele-
menti non dovranno presentare imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature. Dovranno avere superfici in vista regolari e 
ben rifinite. Lo spigolo della cordonatura verso la strada deve essere arrotondato e/o smussato. 
I cordoli possono essere realizzati direttamente in opera, mediante estrusione da idonea cordolatrice meccanica, e potranno 
essere realizzati in conglomerato sia bituminoso che cementizio, tipo II, con Rck = 30 MPa, previa mano di ancoraggio con 
emulsione bituminosa. I cordoli in calcestruzzo saranno finiti dopo maturazione con una mano di emulsione bituminosa. 
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Nel caso di impiego di elementi prefabbricati, ogni partita dovrà essere accompagnata dai corrispondenti certificati attestanti 
la qualità dei materiali utilizzati per la loro realizzazione, nonché dalle certificazioni attestanti le dimensioni dell'elemento. 
Ciascuna partita di 100 elementi prefabbricati non potrà essere posta in opera fino a quando non saranno noti i risultati posi-
tivi della resistenza del conglomerato costituente la partita, mediante il prelievo di quattro provini. Nel caso che la resistenza 
sia inferiore a 30 MPa, la partita sarà rifiutata e dovrà essere allontanata dal cantiere.  
Gli elementi devono essere posti in opera su platea in conglomerato cementizio del tipo di fondazione avente Rck ≥ 25 MPa, 
interponendo uno strato di malta dosata a 400 kg/m3 di cemento, che verrà utilizzata anche per la stuccatura degli elementi 
di cordonatura. Il piano superiore presenterà una pendenza del 2% verso l'esterno. 

CAPITOLO 11 - ARREDO URBANO 
Generalità 
Gli arredi per esterno dovranno essere reperiti, di preferenza, presso ditte dotate di sistema di qualità ISO 9000 e ISO 14000, 
che comprendano idonee procedure per garantire la durabilità e la sicurezza dei materiali forniti. 
Ogni elemento fornito dovrà essere accuratamente rifinito, con sagome e profili arrotondati. Elementi di piccola dimensione 
(quali viti, bulloni, etc..) dovranno essere idoneamente ricoperti o occultati, per evitare possibili tagli e abrasioni. 
I sistemi di protezione dei materiali forniti (sistemi protettivi e vernici del legno, trattamento anticorrosivi e verniciatura delle 
parti metalliche) dovranno essere privi di arsenico, cromo, metalli pesanti o prodotti tossici. 
Di tutti gli elementi forniti dovrà essere inoltre garantita la completa riciclabilità. 

Art. 60 - ATTREZZATURE LUDICHE 
Caratteristiche e requisiti dei materiali 
Per quanto riguarda i materiali offerti, le imprese aggiudicatarie dovranno osservare le disposizioni contenute nelle leggi vi-
genti in materia, ed in particolare: 
- Tutti i materiali in legno, o in metallo o plastica riciclati e riciclabili che compongono i giochi devono essere conformi ai 

requisiti richiesti dalla norma UNI EN 1176/1 ed il modello certificato deve garantire la sicurezza complessiva 
dell’attrezzatura (ai sensi del D.Lgs. 21/05/2004 n. 172, in attuazione della direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza 
generale dei prodotti).\ 

- Tutti gli elementi metallici di fissaggio, le connessioni, i giunti, le catene, le parti soggette a carico/rotazione/oscillazione, 
le molle, le reti e tutti i trattamenti protettivi dovranno corrispondere alle norme UNI specifiche di riferimento. 

- Tutti i materiali devono avere elevata resistenza all’usura, alle intemperie ed al vandalismo, facilità di manutenzione e tol-
lerabilità ambientale, a misura di utente con spigoli arrotondati e strutturazione delle superfici. 

- L’impresa dovrà presentare documentazione di conformità specifica in lingua italiana (eventualmente tradotta con allega-
to l’originale in lingua straniera) per ciascun materiale facente parte delle attrezzature proposte. 

L’impresa risponde della conformità delle attrezzature ai requisiti di sicurezza delle norme EN relative alle aree gioco. Tali 
requisiti si riferiscono ai seguenti aspetti: stabilità della costruzione, accesso alle attrezzature di gioco, prevenzione delle 
cadute, trattamento superficiale delle attrezzature, parti in movimento, funi di risalita, intrappolamento, zone di sicurezza, 
prove.  

NORME DI RIFERIMENTO 
Tutte le attrezzature dovranno soddisfare integralmente i requisiti previsti dalla norma UNI EN 1176 ed in particolare:  
UNI EN 1176-1 “Attrezzature per aree da gioco – Requisiti generali di sicurezza e metodi di prova”.  
UNI EN 1176-2 “Attrezzature per aree da gioco – Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di prova per le altalene”. 
UNI EN 1176-3 “Attrezzature per aree da gioco – Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di prova per gli scivoli”. 
UNI EN 1176-4 “Attrezzature per aree da gioco – Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di prova per le funivie”. 
UNI EN 1176-5 “Attrezzature per aree da gioco – Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di prova per le giostre”.  
UNI EN 1176-6 “Attrezzature per aree da gioco – Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di prova per le attrezzature 
oscillanti”. 
UNI EN 1176-7 “Attrezzature per aree da gioco - Guida all’installazione, ispezione, manutenzione e utilizzo”.  
UNI EN 1177 “Rivestimenti di superfici di aree gioco ad assorbimento di impatto – Requisiti di sicurezza e metodi di prova”. 

Caratteristiche delle attrezzature in progetto 
Dovranno essere rispettate le caratteristiche indicate negli allegati elaborati di progetto e quelle di seguito rappresentate: 
� Struttura combinata con scivolo 
Attrezzatura ludica costituita da due torrini, ponte di collegamento, scivolo, 4 punti di accesso con scala inclinata, rete di 
arrampicata, pannello di arrampicata e scala verticale; il tutto composto da montanti 95x95 mm. in acciaio galvanizzato 
verniciato, pannelli colorati in HPL spessore 13 mm., doghe in HPL ad effetto legno, piattaforme in HPL antiscivolo spessore 
12.5 mm., tubi in acciaio inox ø 40 mm., pezzi di giunzione in poliammide caricata (ad elevato spessore) atossici, 
ininfiammabili e resistenti agli urti e ai raggi ultravioletti; pista dello scivolo in un’unica lastra in acciaio inox spessore 2 mm.; 
elementi di corda diam. 16 mm., composti da cavi in acciaio intrecciato galvanizzato ricoperti con poliestere con sfere in 
poliammide iniettata di collegamento tra i cavi; copri montanti sagomati in polietilene retrostampato; prese per l’arrampicata 
in polipropilene atossiche ininfiammabili e resistenti agli urti e ai raggi UV; elementi di fissaggio in acciaio inox e protetti da 
capsule in poliammide antivandalismo. 
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Posa dell’attrezzatura ludica con plinti interrati sino alla profondità di 80cm. 
▪ Dimensioni d'ingombro: cm.480x430x350H. 
▪ Altezza di caduta: cm. 137 
▪ Età d'uso consigliata: dai 2 anni. 
▪ Numero giocatori: 15 
� Altalena con cestone 
Altalena in metallo con navicella (cestone) costituta da trave orizzontale in acciaio galvanizzato ø 89 mm., 4 piedi in acciaio 
galvanizzato con ø 60 mm.; navicella in polietilene retrostampato, fissata al trave da uno snodo in acciaio inox protetto da 
manicotto e sospeso su catene rivestite in materiale plastico; dimetro cesto 124 cm, altezza bordo da terra 76 cm.; boccole di 
scorrimento in PVC per ridurre l’usura dei pezzi metallici e le vibrazioni; catene in acciaio galvanizzato; sistema di 
sostegno/rotazione a snodo doppio in acciaio inossidabile con doppia catena di sicurezza; pannelli colorati all’intersezione tra 
i montanti e traversa in HPL spessore 13 mm.; elementi di fissaggio in acciaio inox protetti da capsule in poliammide 
antivandalismo. 
Posa dell’attrezzatura ludica con plinti interrati sino alla profondità di 80cm. 
▪ Dimensioni d'ingombro: cm.343x220x260H. 
▪ Altezza di caduta: cm. 155 
▪ Età d'uso consigliata: dai 2 anni. 
▪ Numero giocatori: 5 
� Gioco a molla 
Gioco a molla in metallo costituito da pannelli colorati fabbricati partendo da HPL compatto con spessore di 13 mm., molle in 
acciaio 35SCD6 con superficie trattata dopo la granigliatura di precompressione e rivestita con protezione allo zinco e due 
strati di polvere epossidica in poliestere di 100 micron, supporto di sostegno in poliammide rinforzata, tubi in acciaio 
inossidabile, pezzi di giunzione stampati in poliammide rinforzata atossici e ininfiammabili, resistenti agli urti e ai raggi 
ultravioletti , impugnatura in materiale in materiale plastico poliammide; elementi di fissaggio in acciaio inossidabile protetti 
da capsule antivandalismo in poliammide. 
Posa dell’attrezzatura ludica con plinto interrato. 
▪ Dimensioni d'ingombro: cm.58x53x77H. 
▪ Altezza di caduta: cm. 50 
▪ Età d'uso consigliata: dai 2 anni. 
▪ Numero giocatori: 1 

Caratteristiche generali di sicurezza 
Si precisa inoltre che le certificazioni presentate saranno ritenute valide solamente se emesse da Enti ufficiali di Paesi CEE o 
equivalenti. 
Qualora non sia possibile desumere con certezza dalla certificazione presentata la rispondenza di qualsiasi elemento o strut-
tura alla normativa di riferimento, tale elemento sarà considerato non a norme e non certificato. 
Si precisa inoltre che per attrezzature composte da più elementi saranno considerate valide le certificazioni di rispondenza 
alla normativa DIN 7926 o TUV EN 1176 solo se riferite alle attrezzature nella loro composizione globale. 
L'impresa dovrà predisporre una scheda contenente la descrizione tecnica dell'attrezzatura proposta - l'articolo di riferimento 
- e ogni qualsiasi ulteriore elemento tecnico comprovante la corrispondenza a quanto oggetto di certificazione. 
Le Ditte concorrenti potranno allegare oltre a tali certificazioni, ulteriori attestati o certificati atti a dimostrare la validità tecnica 
dell'attrezzatura proposta in generale, ed in particolare per i componenti che la costituiscono. 
Questa Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, presso gli Istituti emittenti, la validità delle certificazioni presentate. 
A tale scopo le attrezzature proposte dovranno essere accompagnate da apposite schede che ne specifichino: 
- indicazione delle fasce d'età per cui l'oggetto è stato predisposto; 
- caratteristiche dell'attrezzo; 
- funzione psico-motoria e pedagogica; 
- area di sicurezza. 

Posa in opera  
Le attrezzature ludiche dovranno essere trasportate, scaricate e custodite in cantiere con la massima perizia e diligenza evi-
tando deterioramenti di ogni genere. Il montaggio dovrà essere effettuato da personale altamente specializzato, mediante 
preassemblaggio a terra degli stessi e successiva posa con ancoraggio mediante plinti di fondazione in cls.  
Le attrezzature ludiche dovranno essere montate prima della pavimentazione, avendo cura di rimuovere pannelli bassi, sci-
voli e scale per una migliore lavorazione, che potranno essere ultimati 6/7 giorni dalla stesura finale. 
I plinti di fondazione per attrezzature ludiche dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni tecniche dettate dalla casa 
costruttrice. 

Art. 61 - ARREDI 

Caratteristiche delle attrezzature in progetto 
� Struttura per socializzazione 
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Struttura ludica “punto di riposo” composto da montanti in acciaio galvanizzato laccato con diametro da 125 mm.; pannelli 
perimetrali in lamiera di alluminio dello spessore di 3 mm.; tetto, panchine e tavola costituite da piastre colorate in HPL da 13 
mm; tubi in acciaio inossidabile; pezzi di giunzione stampati in poliammide caricata atossici ed ininfiammabili resistenti agli 
urti e dai raggi ultravioletti; elementi di fissaggio in acciaio inossidabile protetti da capsule antivandalismo in poliammide. 
Posa dell’attrezzatura con plinti interrati o in appoggio con tasselli. 
▪ Dimensioni d'ingombro: cm.311x271x230H. 
� Panchine 
Le panchine con struttura in acciaio s=8 mm zincato a caldo e verniciato a polveri P.E. con seduta e schienale in lamiera 
d’acciaio s=2 mm con fori φ 4 mm zincata a caldo e verniciata con polveri P.E. colore grigio antracite o nero, tipo mod. Lucky 
della Metalco o similari. 
Posa in opera direttamente sulla pavimentazione con idoneo ancoraggio sulla platea di fondazione in cls oppure con idoneo 
plinto di fondazione di dimensioni sufficienti a garantire la stabilità del manufatto realizzato preventivamente. 
▪ Dimensioni d'ingombro: cm.184,1x68,9x7.97H. 

Art. 62 - PAVIMENTAZIONI ANTITRAUMA PER AREE GIOCO 

Pavimentazione antitrauma drenante, atossica per aree gioco dei bambini con certificazione a norma UNI EN 1177 in relazione 
all’altezza massima di caduta (H.I.C.) ammissibile per altezza dalle attrezzature. Colori a scelta della Direzione Lavori. 

Pavimentazione antitrauma in gomma colata 
Corredata da decorazioni, sagome, aree a tema, secondo le indicazioni degli elaborati grafici di progetto ed avente le se-
guenti caratteristiche:  
� Spessore mm 100  

Pavimentazione realizzata in tre strati e costituita da:  
- agglomerato sintetico espanso miscelato con prepolimero monocomponente poliuretanico, steso manualmente e li-

sciato superficialmente. Caratteristiche del supporto: atossico, non igroscopico, non marcescente, eterno, ecologico, 
riciclabile: spessore finito mm 50.  

- colata a freddo di granuli di gomma nera naturale (caucciù riciclato) a granulometria controllata (6-9,5 mm) legati 
con prepolimero a base poliuretanico, previa applicazione di primer poliuretanico in ragione di kg 0,2/m2, il tutto me-
scolato con idonei macchinari: spessore finito mm 40.  

- applicazione di primer poliuretanico monocomponente in ragione di 0,3 kg/m2.  
- formazione di strato di usura superficiale realizzato mediante colata di EPDM colorato, granulometria 0,5-4 stabiliz-

zato ai raggi UVA-UVB legato con prepolimero a base poliuretanico steso con stagge metalliche, appositi regoli e 
perfettamente lisciato: spessore finito mm 10.  

� Spessore mm 40-50-75  
Pavimentazione realizzata in due strati e costituita da:  
- strato di base realizzato per colata a freddo di granuli di gomma nera naturale (caucciù riciclato) a granulometria 

controllata (6-9,5) con l’aggiunta di filamenti in gomma in percentuale del 20%, legati con prepolimero a base poliu-
retanica, previa applicazione di primer poliuretanico in ragione di kg 0,5/m2 il tutto mescolato con idonei macchinari;  

- applicazione di primer poliuretanico monocomponente in ragione di 0,3 kg/m2;  
- strato di usura superficiale realizzato mediante colatura a freddo continua senza giunture a densità differenziata, di 

granuli di gomma nera granulometria 1-4 miscelato con aggiunta di EPDM (al 60% circa) colorato nella massa, gra-
nulometria 0,5-1,5 mm, stabilizzato ai raggi UVA-UVB legato con resina poliuretanica monocomponente, steso con 
stagge metalliche, appositi regoli e lisciato con speciali macchine.  

� Spessore mm 15  
Pavimentazione realizzata in un unico strato e costituita da:  
- applicazione di primer poliuretanico monocomponente in ragione di 0,3 kg/m2.  
- strato di usura superficiale realizzato mediante colatura a freddo continua senza giunture a densità differenziata, di 

granuli di gomma nera granulometria 1-4 miscelato con aggiunta di EPDM (al 50% circa) colorato nella massa, gra-
nulometria 1-4 mm, legato con prepolimero a pigmentazione poliuretanico steso con stagge metalliche, appositi re-
goli e lisciato con speciali macchine.  

I granuli di EPDM dovranno essere vergini, di primo utilizzo, non rigenerati né riciclati, non preverniciati o colorati superfi-
cialmente, specifici per uso ludico-sportivo: ciò deve essere dimostrato con apposita scheda tecnica del produttore.  
- I granuli dovranno avere allungamento (modulo elastico) a rottura non inferiore al 600% .  
- Durezza Shore A: 62  

Certificazioni 
Pavimentazione antitrauma dovranno avere le certificazioni rilasciate da enti certificatori autorizzati UNI EN in accordo ai se-
guenti standard: 
▪ EN 1177, certifica che lo spessore sia in relazione all’altezza di caduta (H.I.C.) come stabilito dalla U.E. 
▪ BS 7188 e BS 1989 certifica che lo spessore sia in relazione all’altezza di caduta come stabilito dai British Standard 
▪ ASTM F-1292-99 certifica che lo spessore sia in relazione all'altezza di caduta come stabilito dagli standard americani del 

CPSC 



Comune di Casale Monferrato 
Settore Tutela Ambiente 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

Riqualificazione area esterna di pertinenza ad uso esclusivo della  
Scuola Materna “Luigi Bistagno” della Frazione S. Maria del Tempio 

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
 

 
Pagina 52 

▪ EN 71/3A, certifica lo stato di atossicità del prodotto finito 
▪ ASTM D-2859, UL 94, BS 5696, UNI 8457, UNI 9174, D.M. 26-06-84 
▪ D.M. 03-09-01, certificano la resistenza e la reazione al fuoco 
▪ ASTM E-303 certifica che la pavimentazione possiede caratteristiche antiscivolo 
▪ IHR-4017 certifica che la pavimentazione possiede caratteristiche di permeabilità 
▪ ADA 7/1990, certifica che la pavimentazione possiede caratteristiche per l'accesso disabili 
▪ ASTM-412 certifica la resistenza del legante  

Prove di accettazione 
Le pavimentazioni antitrauma dovranno essere realizzate in gomma di spessore adeguato a garantire l'assorbimento d'urto 
in seguito alla potenziale altezza di caduta di ogni singolo gioco, nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle norme UNI EN 
1177. Dovranno inoltre essere completamente riciclabili. 
L'impresa esecutrice dovrà trasmettere alla stazione appaltante prima della fornitura e posa della pavimentazione le prove di 
impatto effettuate per testare le pavimentazioni antitraumatiche nonchè tutta la certificazione relativa alla stessa. 
La D.L..si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione di prove da impatto in loco sulla pavimentazione eseguita in opera con 
le modalita’ adottate per la certificazione della pavimentazione stessa. Qualora tali prove diano esito negativo l’impresa dovrà 
provvedere alla rimozione della pavimentazione ed al suo completo rifacimento con gli accorgimenti necessari al fine di 
garantire il raggiungimento degli standard richiesti, da testarsi con ulteriore prova di impatto da eseguire in loco. 

CAPITOLO 12 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
In applicazione di quanto disposto dall’art. 34 del D.Lgs 50/16, al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi ambienta-
li previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione, nella pro-
gettazione definitiva-esecutiva si è tenuto conto dei Criteri Ambientali Minimi predisponendo adeguata documentazione tec-
nica. 
L’Appaltatore è tenuto a eseguire gli interventi nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al Decreto del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della pubblica ammini-
strazione”, e 5 febbraio 2015 “Criteri ambientali minimi per l’acquisto di articoli per l’arredo urbano” se e nella misura applica-
bili. 
In particolare si dovranno rispettare le prescrizioni contenute nell’elaborato di progetto esecutivo “Criteri ambientali minimi”. 
Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno intendersi in possesso delle cosiddette caratteri-
stiche ambientali minime, anche se non specificatamente riportate nella voce. 
 
 
 
 
Casale Monferrato, 14/02/2017 
 
 
I PROGETTISTI: 
 
F.to Geom. Roberto Martinotti 
 
 
F.to Arch. Chiara Fornaro 
 
 
 
IL R.U.P.: 
 
F.to Arch. Chiara Fornaro 
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